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V EDITO R E. 


— aOMtttKCW» 


J-tJ- ancav a all’Italia un Trattato , il qua- 
le tutte le malattie esponesse che affliggo- 
no i piedi , e che al tempo stesso i più 
efficaci mezzi tutti racchiudesse , atti alla 
perfetta guarigione loro , non che i più 
sani avvertimenti che render gli possono an- 
che illesi da quegli incomodi dolorosi. 

Il merito , per non dire la eccellenz a di 
quest * opera , non è tanto comprovato dal - 
V avere essa in breve tempo ottenuto tre 
edizioni in Francia : quanto dall ’ essere 
composta non da un empirico , non da chi 
sfornito affatto di cognizioni nell’ arte sa- 
lutare baldanzoso spaccia e dottrina e mi- 
racoli : ma da un uomo graduato nella 
medica scienza , membro della Facoltà di 
Parigi , nel cui seno tante menti sublimi 
si annoverano , il quale per semplice amo- 
re dell' umanità amò dedicare gli studi suoi 
a un subietto dai suoi confratelli quasi on- 
ninamente negletto , per un principio Jor - 
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se nè troppo giusto , nè troppo lodevole : 
poiché disdizio o rossore esistere non deve 
giammai nel trattare e nello esporre tutto 
ciò che spetta all 5 umana salute. 

Grati soprammodo essere devesi quindi 
al sig. Dudon che nobile sprezzatore di un 
mal fondato pregiudizio , con risoluto ani- 
mo tutto consacrassi in uno studio , che 
con saggio avviamento non ad un solo 
oggetto ristringendolo , allargollo in altre 
salutari considerazioni , dalle quali som- 
mi beni e vantaggi nesono scaturiti. Po- 
chi sono certamente gli uomini che in gio- 
ventù o in età matura martoriati non tro - 
vansi da incomodi ai piedi , che sovente 
gravi ed ostinati rendono il cammino fuor 
di misura penoso. 

Le donne particolarmente che alla sma- 
nia crudele di comparire con un piede gen- 
tile sacrificano e riposo e salute , trove- 
ranno nel libro del signor Dudon di tali 
avvertimenti , che suggeriranno ad esse i 
più facili mezzi onde conservare in ottimo 
e perfetto stalo una parte che sì grande 
oggetto forma dell’ ambizione loro. 
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INTRODUZIONE. 


J.j oktoiatria è l’arte di curare i piedi , e 
di trattare le malattie che ad essi sono per 
così dire particolari. Quindi le escrescenze 
epidermiche, conosciute sotto i nomi di calli 
e lupinelli , i geloni , i porri , la soprap- 
posizione dei diti , le malattie delle unghie , 
il sudore eccessivo dei piedi sono oggetti 
tutti , dei quali possedere bisogna d«He esat- 
te cognizioni onde poter giustamente meri- 
tare il titolo di Ortoiatro. Impartire dovrassi 
un siffatto titolo a colui che altro non fa 
che tagliare , radere o estrarre i calli e le 
durezze , o che vantasi possedere un rime- 
dio specifico per queste infermità? In tal ca- 
so chiamasi pure Dentista quegli il cui eser- 
cizio limitasi a svellere i denti, ed Oculi- 
sta colui che possedè la composizione di un 
collirio o di uua pomata per certe malattie 
degli occhi. Sotto questo aspetto V Ortoia- 
tro possedere non dee di grandi cognizioni, 
per cui non è maraviglia che questa parte 


Digitized by Google 



6 

dell'arte di guarire rimanga in tanto avvi- 
limento, che gli uomini veramente istruiti 
sdegnano di occuparsene in modo proficuo 
e particolare. 

Una tu:ba di empirici, de’ quali tutto il 
sapere consiste a coprire i mezzi loro di cu- 
ra col velo del mistero , usurpato hanno il 
titolo di Ortoiatri , di modo che molti am- 
malati rimangono incessantemente da essi in- 
gannati, e sovente ancora vittima loro, fi- 
glino vagare possono in un campo libero , 
perchè onninamente abbandonato dagli uo- 
mini dell' arte: non cessino però dai lavo- 
ri loro e dal raccoglierne i frutti , che io 
non già per screditarli ho pubblicato questa 
opericciuola ; ma soltanto affine di illumi- 
narli collo spargere alcuna luce su di una 
parte soprammodo dai medici e dai chirur- 
ghi addottrinati negletta. 

L* argomento, ora per me trattato merita 
seria attenzione. I piedi sono il sostegno del 
corpo umano, e chi privalo rimane dell’ uso 
loro, ha perduto una delle sue più prezio- 
ze facoltà , quella di potersi trasportare da 
un luogo all’ altro liberamente ; in allora 
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1’esistenza sua può essere raffrontata in qual- 
che modo a quella dei vegetali. 

Onde esercitare con frutto l* Ortoiatrìa bi- 
sogna avere delle nozioni esatte su la forma- 
zione ossea dei piedi: siffatte nozioni acqui- 
staci coll’ accurato studio del piede di uno 
scheletro, che ognuno può con tutta agevo- 
lezza procurarsi, o per guida sciogliendo in 
quello studio qualche libro di anatomia. 

Colla med&sirua facilità conoscere non puos- 
si il modo con cui le parti componenti il 
piede sono tra di esse articolate , nè quel- 
lo con cui i muscoli presedono ai diversi mo- 
vimenti, la loro diramazione, direzione ed 
inserzione , come pure la diramazione , la 
direzione e l’ inserzione delle arterie e del- 
le vene. 

* 

Abbenchè io riguardi come sommamente 
importanti tutti questi oggetti , nullameno 
asterrommi dal tesserne una descrizione. Io 

1 

mi limiterò soltanto a far osservare, che nel- 
le parti laterali dei diti esistono delle arte- 
rie e dei nervi, la cui lesione non va sem- 
pre senza pericolo. 

La piccolezza e la spugnosità delle ossa 
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dei piedi rendono la frattura loro sopram- 
modo rara: ma le stortillature, le contusio- 
ni , le lussazioni sono frequenti. L’ Orto- 
iatro non debbe ignorare che gli accidenti 
che accadono nelle articolazioni , e le ma- 
lattie che vi si sviluppano , sono sempre spa- 
ventevoli. Egli dee pure studiare il modo 
con cui si eseguiscono i movimenti dei pie- 
di giacche questo studio e queste cognizio- 
ni gli offriranno facilmente una giusta idea 
delle infermila che affliggono queste parti , 
e gli suggeriranno dei mezzi, forse da esso 
sino allora sconosciuti , onde rimediarvi. 

Allorché noi camminiamo sovra di un suo- 
lo unito , il piede si appiana ; ma allorché 
si cammina sovra un terreno scabroso , il 
piede diviene più convesso, con che si for- ( 
ma una specie di volta suscettibile di mol- 
te variazioni secondo la posizione dei pie- 
di. Alcuna fiala noi appoggiamo su i diti ed 
alcun* altra l’orlo esterno secondo la diver- 
sità di siffatte posizioni , la forma di quel- 
la volta cangia, ed è più o meno regolare: 
ma la connessione delle ossa è sempre tale, 
che conserva la più grande solidità. 
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Non entra nel mio disegno il trattare tut- 
ti questi subbietti di anatomia e di fisiolo- 
gia, giacche solo mio scopo è quello di in- 
segnare a tutti i mezzi di curare i propri 
piedi, e di liberarsi con agevolezza, e per- 
freltamente, di incomodi e di infermità do- 
lorose e troppo comuni. 

La mia teorica c tutta appoggiata alla pra- . 
tica, giacché onde meglio rendere sicure le 
mie investigazioni, ho credulo necessario e* 
sercitarmi continuamente in questa parte del- 
1’ arte di guarire , per cui posso con fran- 
chezza asserire , che in seguito di moltiplici 
e replicate prove, questo mio lavoro essere 
dee considerato siccome importante e van- 
taggioso. 
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MANUALE 

DELL’ ORTOIATRO 

o 

L’ ARTE DI CURARE I PIEDI. 

— — 

CAPITOLO I. 

Delle escrescenze cutanee • 

I Piedi assoggettati vanno a numerose infermità, 
che sovente il cammino rendono doloroso ed an- 
che alcuna volta impossibile : ma di tutti questi 
incomodi le escrescenze epidermiche sono più comu- 
ni , le quali propriamente conosconsi sotto i nomi 
di calli, di induramenti e di lupi nei 1 i . Nel numero 
di cento individui non se ne troveranno certamente 
venti, che in modo pit'i o meno grave non ne sie- 
no molestati. Da tempo immemorabile l’umana spe- 
cie oppressa vedesi da siffatte imperfezioni, per cui 
i dolori continui , e talvolta insopportabili , che 
quelle escrescenze cagionano , avrebbero dovuto ne- 
cessariamente fissare l’attenzione degli uomini istrutti 
nell’ arte di guarire: ma forse i sapienti medici non 
hanno creduto que’ mali degni delle investigazioni 
e degli stndj loro; e soltanto alcuni di essi , tra i 
quali Syclenham , limitati si sono ad innalzare dei 
voti, perchè taluno sorgesse alfine che in modo van- 
taggioso si occupasse di un oggetto cotanto impor- 
tante all’ umana requie e salute. 
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§ I- 

Dei Calli. 

Il Callo ( gemursa , clavus pedum ) è un cutaneo 
indurimento : esso è inorganico , e la sostanza sua 
nasce dal corpo reticolare della pelle. Questa escre- 
scenza rassomiglia in generale a un chiodo nella car- 
ne confitto, dal che il nome ha ottenuto di clavus 
pedum , siccome Celso ed i latini scrittori lo indi- 
carono. 

In questo distinguere debbonsi la testa , e la punta 
che volgarmente ed impropriamente chiamasi radice. 

La superficie o la testa è d’ ordinario protubc- 
rante, abbenchè schiacciata; essa è rugosa partico- 
larmente verso il centro : la punta dura al pari del 
corno , è per lo più di figura conica. 

Il callo in una, due, tre, ed anche in una mag- 
giore quantità di rami si divide, giusta iJ numero 
delle punte che ne fanno parte. Nel centro di cia- 
scuna di esse d’ordinario scorgesi un segno bruno 
Asseti carico, o pure una sostanza cornea trasparen- 
te che più o meno profandamente s’ interna , prò- 
Irrogandosi ed anche estendendosi ora sino alla cap- 
sola sinoviale delle articolazioni, ora sino al periostio. 

5 II. 

Sede dei Calli. 

I calli hanno comunemente la sede loro su i diti 
dei piedi , spesso sotto la pianta , ed alcune volte 
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tra le pareti dei diti medesimi. Quelli che si svilup- 
pano tra i diti rassomigliano a dei bitorzoli schiac- 
ciati , e sono meno duri di quelli, situati sopra i 
diti e sotto la pianta dei piedi: ma lo spasimo che 
essi cagionano è assai molesto, e spesso ancora in- 
sopportabile a motivo della vicinanza ai nervi, coi 
quali formano una facile comunicazione. 

$. in. _ 

■* Cagioni. 

La cagione più generale dei calli viéne prodotta 
dalla compressione che la calzatura troppo stretta 
o troppo corta esercita su i piedi : o dallo sfrega- 
mento delle scarpe troppo ampie e dure : n dalla 
ineguaglianza delle calze , da pieghe cioè e da rat- 
toppamenti scabri e voluminosi. 

Alcuni calzolai mettono dei contrafforti nell’ in- 
terno delle scarpe, cd a questo effetto operano delle 
cuciture che gli effetti medesimi producono delle pie- 
ghe o de’ rattoppamenti : altri cuoprono interna- 
mente la suola cou pelle di montone che attaccano 
con un poco di colla. Quella pelle si distacca; am- 
morbidita dal sudore si raggrinza, forma delle pie- 
ghe che disseccandosi induriscono, e la sorgente di- 
vengono dei mali che noi parliamo : l’uso pure in- 
trodotto di lustrare i stivali e una delle cause del 
piu frequente sviluppo dei calli, giacché quella spe- 
cie di vernice d assai contribuisce ad indurire il 
cuojo nel tempo stesso che lo abbrucia. 
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Qaalche volta però una tendenza peculiare inter* 
na , e che independente onninamente sembra dalle 
cause preallegate , singolarmente la nascita agevo- 
la ai calli, giacche molte persone che continuo uso 
fanno durante la vita loro di comoda e morbida 
calzatura , siccome per le osservazioni nostre ci fu 
dato di conoscere , hanno tuttavolta i piedi mar- 
toriati da quelle moleste cutanee escrescenze. 

Coloro la cui pelle è fina, non che dotata d’as- 
sai sensibilità , sono più degli altri assoggettati a 
quest’ incomodo. Ove si raffrontino le persone se- 
dentarie con quelli che per lo stato loro accostu- 
mati sono a continuo movimento , vedrassi che i 
primi stanchi e spossati trovansi coll’ esporsi al più 
breve passaggio , nel mentre che.i secondi imper- 
territi c senza dolore affrontano il più lungo cam- 
mino. Per siffatta ragione , come pure per quella 
dedotta dalla calzatura , 1’ abitante della città ve- 
desi maggiormente afflitto dai calli che non l’atti- 
vo abitante della campagna. 

In coloro che padroneggiati sono da eccessiva sen- 
sibilità , queste callosità svilupparsi rapidamente : 
ma iu quelli che hanno la pelle naturalmente dura 
c rigida esse crescono con minore prontezza, c non 
rendonsi quasi mai dolorose , se non allora quan- 
do giangono a visibile volume. 
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IV. i 


Modo con cui operasi lo sviluppo dei calli. 


In seguito di reiterate disanimo, di continue spc- 
riente, di osservazioni raccolte con cura od atten- 
zione, si può come generale principio stabilire, che 
la formazione dei calli consiste in una alterazione 
delle proprietà vitali nel luogo ov' essi sono collo- 
cati, e che siffatta alterazione è quasi sempre la c^ a _ 
seguenza di un irritamento. Questo, a 1 , /benché si 
manifesti anfora leggiermente, intorbida, colà dove 
si sviluppa, il corso della vitalità. Il corpo retico- 
lato, che di nutrimento &crv« all’ epidermide , se- 
para nel punto irritato un succo più o meno ab- 
bondevole, i! quale alcuna volta si manifesta sot- 
to la forma di una vescica : questo sugo si conden- 
sa e rapidamente indura , se nella parte ove è de- 
posto non havvi bastante umidità onde moderare 
la disseccazione. Agevole è il conoscere questa ve-’ 
rità raffrontando i calli che crescono tra i diti , 
ove la traspirazione mantiene una certa umidità , 
con quelli che si sviluppano nelle altre parti. 

Allorché si fa uso di scarpe troppo strette o trop- 
po corte, o pure larghe ma grossolane, i diti ri- 
mangono nelle articolazioni prominenti. Allora una 
leggina infiammazione si sviluppa, che alla fatica 
attribuendosi del cammino , si ncgligenta. Ma in 
conseguenza di siffatta infiammazione si manifesta 
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ora un rossore senza gonfiezza , ora accompagnalo 
da una piccola vescica, la quale ove si punga, ne 
esce un liquore sieroso e giallastro, e ove ase stes- 
sa si abbandoni , essa si coagula ed indurisce. Que- 
sta concrezione aumenta quindi per la compressio- 
ne continua della calzatura. Ogni giorno la irrita- 
zione si rinnova, e stabilisce un nuo.vo afflusso di 
umore mucoso , che insensibilmente si accumula a 
guisa di strati più o meno circoscritti , in ragione 
della estensione di ogni irritazione, che sembra suc- 
cessivamente concentrarsi sotto lo strato preceden- 
te. Da siffatto concentramento nasce la figura al- 
lungata e piramidale delle punte, la cui - direzione 
è ora dritta, ora obbliqua. Ordinariamente non av- 
vi che una sola punta, e talvolta molte se ne svi- 
luppano , siccome osservasi in una specie di callo 
detto comunemente lupinello. La direzione e il nu- 
mero delle punte dipende dal modo con cui for- 
mata si è la concrezione primitiva : se questa con- 
crezione è piana o unita , non avravvi che una so- 
la punta ; se essa è granulosa , quanti i granelli 
tnufe saranno le punte, giacche quei globetti sono 
come nido particolare, ove si accumulano gli umor 
attratti dalla irritazione prodotta dallo sfregamento 
o dal'a compressione. 

Gli aotichi paragonando il callo a un chiodo , 
damano su la natura di questa infermità una p ù 
esatta idea di quella che nasce dalla espressione , 
della quale scrvousi i moderni col chiamare radice 

la parte entro la carne confitta : l’abusa delle pa- 
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iole con seco ordinariamente trascina la confusiti' 
ne delle idee. *E in vero se no] consideriamo sic- 
come radice ciò che la punta forma di un callo , 
siamo indotti a credere , che questo sia una vege- 
tazione cutanea che l’accrescimento riceve dalla sua 
radice nel modo stesso delle unghie e. dei vegetali, 
il che è un pretto errore, avveguacchè lo svilup- 
po d’ un callo avviene soltanto dalla trasudazione 
del muco separato dal corpo reticolare. In fatti la 
sostanza di cui si compone, è inorganica , e la ma- 
teria che la lòrma non è che una sorta di muco- 
sità. Quando essa essicca , siccome pietra indurisce, 
e rendesi anche friabile : quando è penetrata dal- 
T acqua , dal sudore, o da qualche corpo grasso c 
untuoso , essa ha una consistenza. più o meno so- 
lida, che alla morbidezza giugne della gelatina si- 
no alla durezza della cartilagine. 

Le punte dei calli non posaggono alcuna orga- 
nizzazione propria onde elaborare le sostanze che 
queste durezze costituiscono , nè alcuna delle fun- 
zioni Compiono onde paragonale si possano con quel- 
c di una radice. La loro presènza e la forma loro 
mantengono soltanto questa infermità , siccome la 
prova irrefragabile bassi nella pratica e nell’espe- 
rienza. Allorquando , per esempio , .si opera il ta- 
glio di una di queste callosità , ove se ne lasci il 
più piccolo frammento in qualunque siasi punto del- 
la sua estensione, esse nuovo accrescimento riceve- 
rà su quel luogo , che ne diviene per cosi dire la 
sede , e quivi si forma la punta. Se egualmente si 
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lasciano molte parti su diversi punti , queste pure 
servi rannno come di altrettanti fonditi di riprodu- 
zione. Agevole è il conoscere la causa di questo fe- 
nomeno, ove riflettere si voglia sul modo con cui 
formansi e si sviluppano siffatte escrescenze, • 

$• V. 

Opinioni diverse su la natura e la formazione 
dei calli. 

11 Beclard , professore di anatomia e di fisiolo- 
gia nella facoltà di M dicina in Parigi , nelle sue 
aggiunte alla Anatomia generale di Bìchat , espri- 
me su l’origine dei calli una opinione cóuforme al- 
la nostra teorica. 

Dopo avere stabilito che i corpi mucosi si com- 
pongono di tre parti]: i .° della membrana epider- 
mica delle pa pitie; 2. 0 dello strato colorito} 3 ." del- 
lo strato corneo : alla pag. 287 dell’ opera preal- 
legata cosi egli si esprime : 

« Finalmente si danno delle sostanze cornee che 
« irregolarmente nascono su tutti i punti della cu- 
« te: esse sembrano avere la sede loro nello stra- 
li to corneo della cute medesima, e non essere che 
« il risultamcnto di una secrezione più abbondau- 
« te di questo strato per 1’ irritazione delle papille 
« soggiacenti. I calli de’ piedi hanno una sorgente 
h quasi simiglievolc : essi sono formati da un pio- 
ti colo callo duro, rotondo, nato in mezzo alla se- 
ti stanza cornea della pelle , e che delle lamine di 
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« epidermide ricoprono: solamente questa specie di 
« ammasso di materia cornea è confitto dalla prcs- 
« sione entro la spessezza della cute, e qualche vol- 
« ta sino al disotto di essa invece di crescere alla 
« sua superficie. 

Un medico sommo naturalista , ha preteso che 
il callo sia formato da un animale parasila analo- 
go sino a un certo punto agli idatidi. V’ hanno di 
coloro , che veggono animaletti dappertutto , per- 
sino nel sangue e nello sperma. 

Ma che diremo noi del sistema di certi altri au- 
tori , i quali senza darsi la pena di studiare e di 
riflettere, limitansi a delle superficiali osservazioni, 
si lasciano sedurre da talune apparenze , di uiuua 
cosa dubitano , ed assicurano che il callo trovasi 
nel numero delle vegetazioni che ripullulano , fin- 
ché traccia si lascia della menoma ramificazione, la 
quale serve per così dire di nuovo germe ? 

Giusta l’opinione degli antichi e quella di mol- 
ti moderni, i calli sono una produzione della sino- 
via che si spande, s’ avvia verso il punto irritato, 
s’ arresta sotto 1’ epidermide , e vi si concentra. 

Se i calli provenissero dalla sinovia , non se ne 
troverebbe che in faccia alle capsule sinQviali , e 
sempre vi sarebbe o uu canale o tutt’ altra via co- 
municante eoa quelle capsule, o per lo meno col- 
le glandule che separano la sinovia. Questa via in 
ogni caso esisterebbe, quand’anche il callo non fos- 
se che superficiale c recente, e quand’ anche la pun- 
ta s’ internasse profondamente dopo aver preso nu 
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lungo accresci mento: ma impossibile torna il dimo- 
strarne la esistenza. Ma celie accadrebbe, seia si- 
novia potesse essere sviata dalla sua direzione dalla 
minima delle cause, le quali uno sviluppo dauno 
ai calli ? 

Abbenchc io riguardi siffatta opinione siccome un 
erroneo sistema , nullamcno io debbo alla verità lo 
esporre le mie osservazioni raccolte dalla pratica. 
Io ho veduto due o tre volte , facendo lo estirpa- 
mento di certi calli la cui origine era soprammodo 
antica , prolungarsi la punta in filamenti in una 
piccola apertura oblunga , simiglievole all’orificio 
del canale dell’ uretra. Subito dopo I’ estrazione di 
quel filamento , operata con una pinzetta , stillava 
una specie di liquore rossiccio, che al contatto del- 
l’aria rapidamente seccava , come pure il piccolo 
buco trovavasi otturato con eguale rapidità. Nel- 
1’ eseguire l’ estirpazione di quel filamento, io non 
ho giammai fatto provare il menomo dolore. Tosto 
divello esso era molle , flessibile, elastico, ma pron- 
tamente acquistava della durezza ,. diveniva rigido 
e si raccorciava. Questi casi sono stati cotanto rari, 
che non ho avuto il destro di ripetere abbastanza 
le mìe prove onde dedurne alcun dato positivo. 

Io passeiò sotto silenzio diverse altre opinioni , 
e mi limiterò soltanto ad espone brevemente il 
più moderilo sistema. 

Lo scrittore clic si c occupato alla disamina di 
questa materia nel Dizionario dalle Scienze Me- 
diche, è forse il solo clic parlato abbia in un sen- 
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so conforme alla sana teorica: e rendere qui deggio 
un ben giusto omaggio tanto ai suoi letterari ta- 
lenti , quanto alle sue profonde mediche cognizio- 
ni : ma io credo però che ei siasi in alcun punto 
ingannato, nè rattenere mi posso dall’accennare 
1’ errore della sua definizione. 

Il callo , die’ egli , è una escrescenza inorgani- 
ca , che proviene dalla spessezza dell' epidermi- 
de , ji Iterata dalla compressione che esercita la 
calzatura. 

Siffatta definizione non sembrami esatta: il callo 
non proviene dalla spessezza dell’epidermide; non 
è la spessezza di quella che costituisce un callo , 
ma bensì le asprezze in quella spessezza. Molti in- 
dividui hanno ai piedi loro dèlie callosita cagio- 
nate dalla compressione della calzatura, e che cer- 
tamente non sono mai state indicate con quella de- 
nominazione. / 

L’ epidermide è sprovvista di organizzazione, per 
cui non può essere assoggettata che alle alterazioni 
proprie dei corpi inorganici. Tutte le alterazioni 
che vi si vogliono supporre , appartengono unica- 
mente ai cambiamenti che prova la vitalità della 
cute. Di molte cause distruggere possono l’ epider- 
mide , ma non mai propriamente alterarla. La sua 
riproduzione, d’ ordinario facile, diventa alcuna 
volta impossibile, quando la cute è la sede di una 
viva irritazione, siccome nelle scotture il pemfigo 
cronico. » 

Io concordo col Fournier , che il callo è una escre- 
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scema inorganica. Ma questa definizione combina 
es-a colle pai ole radice , estirpare , sradicare ? O 
forse quello scrittore ha impiegato questa espressio- 
ne in senso di metafora ?... 

Mi si condonino queste rapide riflessioni , giac- 
ché io non pretendo di criticare in alcun modo, 
quello che consegnato trovasi nelle pagine del Di- 
zionario delle scienze mediche : ma io desidero sol- 
tanto, per quanto è in r.ìe, di rappresentare /otto 
il vero suo aspetto il modo con cui essere debbono 
considerati i calli. - 

Se però è possibile diffondere luce maggiore in 
siffatto argomento, giova estendersi in un semplice 
esame su la natura dell’ epidermide. 

Credesi clic questa sia una membrana pellucida 
formata da lamine imbricate, che si. rigenera-dopo 
la distruzione. Sommessa all’ osservazione del micro- 
scopio nessuna fibra offre nel suo interno : Sprov- 
vista di nervi e di vasi , non in alcun modo pos- 
sedè la base comune a tutte le parti organizzate , 
cd è sotto questo aspetto per così dire inorganica: 
ha una proprietà di vita e di riproduzione tanto 
incognita , quanto lo è la sua natura. 

Essa è suscettiva di un rapido incremento in gros- 
sezza nei luoghi che più esposti trovansi allo sfre- 
gamento ed alla compressione. In fatti la sua den- 
sità nella pianta de’ piedi , nel palmo della mano 
ed alla superficie corrispondente dei diti è rimar- 
chevole : sembra che questo eccesso di volume sia 
formato da diverse lamine le une alle altre sovrap- 
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poste e sopraggiunte alla lamina ordinaria dell’ epi- 
dermide. 

L ’ irritazione prodotta su la cute dallo sfregamen- 
to, sembra alterare il sistema di vita e di riprodu- 
cimene) della cute. Facciasi macerare comparativa- 
mente un pezzo di carne ricoperta da epidermide 
ingrossata dallo sfregamento o dalla compressione: 
allora quando la macerazione avrà facilitata la se- 
parazione , ove sollevasi e separasi l’epidermide, si 
osserverà su la superficie interna del primo pezzo 
delle picciole appendici o dei prolungamenti con ba- 
stevole regolarità disseminati , che sembrano essere 
il vertice o i rimasugli delle estremità dei vasi esa- 
lanti e assorbenti, rotti o lacerati: mentre eh; su 
la faccia interna dell’ Altro pezzo questi vasi si rom- 
pono e si lacerano più nettamento, ed invece di ap- 
pendici non si veggono che le tracce delle rughe che 
a quelli corrispondono della superficie esterna. 

Fate macerare comparativamente la pelle di un 
dito incrostato di un callo , e quella di un altro 
dito privo di siffatta escrescenza : si vedrà il callo 
staccarsi e separarsi col solo effetto della macera- 
zione , e ove si sollevi l’ epidermide dell’ una e 
dell’ altra non scorgerassi alcuna differenza. 

$• VI. 

Jn qual modo si forma la punta nera o bruna, che 

si scorge nel centro della maggior parte dei calli. 

Noi abbiamo dimostrato, che dai corpo mucosi, 
altrimenti chiamati corpi reticolari, proviene la so- 
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stanza di queste escrescenze, non che il modo con 
cui queste si formano. Il corpo del callo acquista 
quasi sempre un tal grado di densità, che gli stra- 
ti sovrapposti insieme si confondono : quel corpo 
sembra da prima pel lucido, di un bianco periato, 
c diventa successivamente giallo, rosso, bruno e nero. 

Pi esso alcuni individui questi cambiamenti ope- 
ratisi con maggiore o minore lentezza. 

Se con uno slromento tagliente si recide questo 
centro nel suo stato di bellucidilà , la mano pro- 
va l'effetto medesimo come allorquando si taglia del- 
la carne ammorbidita. Se qualche durezza si fa sen- 
tire sotto lo strornento , il taglio nella parte dura 
offre un punto biancastro e per cosi dire fai inoso. 
Se lassi la stessa esperienza allorché il punto nero 
è sviluppato , sembra che si tagli un pezzo di le- 
gno assai compatto, la parte più concentrica è al- 
cuna volta assi friabile, c si riduce sovente in pol- 
vere. 

$ VII. 

Dei dolori prodotti dai calli. 

Coloro che hanno dei calli soffrono camminando 
dei dolori cotanto acuti, che sempre in affanno tro- 
vatisi su la scelta dello spazio, ove posare debbono 
i piedi. Se mettono il piede in falso su un selcia- 
to conico , torna ad essi impossibile il mantenersi 
su Ja linea di gravità , e se in quel momento la 
mano non trova un punto di appoggio, inevitabi- 
le fassi la loro caduta. Un lamentevole grido annun- 
zia T eccesso dell’ acutissimo dolore; un tremito im- 
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provviso assaliscc tutta la superficie del corpo} un 
freddo sudore stilla dalla fronte. 

* Accade qualche volta che un cammino penoso svi- 
luppa una gra ve infiammazione nelle parti dove tro- 
vatisi i calli , che spesso seguita è dalla suppura- 
zione, le cui conseguenze possono diventare funeste. 

L’infiammazione però non nasce sempre dalla fa- 
tica del cammino, giacché alcuna volta manifesta- 
si indipendentemente dalla esistenza del callo : in 
questo caso i risultamene sono assai perniciosi. Nul- 
lamcno allorché l’infiammazione seguita da suppu- 
razione è trattata con cura, operasi lo scioglimen- 
to del callo, e l’ammalato è sanato perfettamente. 

jl * 

$• vili. % 

Opinioni diverse su i dolori occasionali dai calli , 

Questi dolori in modo spiegansi pino meno vio- 
lenti secondo lo stato dell’atmosfera: un’aria cal- 
da e umida sembra risvegliare la sensibilità delle 
parti ove trovatisi le callosità. Allorquando il cielo 
è disposto alla pioggia, si danno di coloro che pro- 
vano delle punture talmente dolorose, che essi pos- 
sono con asseveranza predire ventiquattr’ ore avan- 
ti i cangiamenti che avvenire debbono nell’ atmo- 
sfera. 

Si è cercato di spiegare, da quali cause proven- 
gano i dolori che soffronsi nei tempi caldi cd umi- 
di , mentre che i piedi non trovansi imprigionati 
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in alcuna calia tara, Il callo, taluni opinano, « un 

corpo igrometrico, il quale gonfiato dalla umiditi 
esercita una pressione contra le parti divenute al, 
loia soprammodo sensibili, e in seno alle quali es r 
so trovasi incassato : ma questa spiegazione e ben 
lungi dall'essere soddisfacente, I calli sono egual- 
mente duri e compatti in un tempo piovoso come 
in un tempo asciutto : d’ altronde quando «l celo 
h sereno , a malgrado che i piedi sieno grondanti 
di sudore , questa supposta gonfiezza non avviene, 
e lo spasimo stesso è anzi moderatissimo, Finalmen- 
te quando si fanno dei pediluvi!, V epidermide che 
circonda i calli realmente si gonfia , siccome gon- 
fiansi tutte le altre parti immerse per qualche istanr 
te nell’ acqua , ma non suscitasi per questo alcun 


dolore. . 

Io credo che limitare delibasi per analogia a dir 

,-c , che il tempo piovoso esercita sui calli, come su 
certe reumatiche affezioni, una influenza che risve- 
glia delle dolorose sensazioni , giacche strabocc le- 
sole iattanza sarebbe il pretendere di tatto indovi - 
naie c spiegare in medicina : la spiegazione d al- 
tronde d’ un siffatto fenomeno vantaggiosa non por 
irebbe riuscire nè per operare la guarigione , nè 


per recare un qualche alleviamento. 

Quel dolore offre un altro fenomeno non meno 
singolare. Io ho veduto degli individui guariti in- 
teragente di certi calli che avevano avuto duran- 
ti molti antri , provare gli spasimi eguali a quelli 
che i calli stessi in loro destavano. Quest, dolori 
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invero non erano di lunga durata: tuttavolta for- 
zavano gli individui ad esaminare attentamente i 
piedi loro, tanto erano essi persuasi che questi spa- 
simi non dovessero avere luogo senza una qualche 
visibile cagione. 


Diagnosi (i). 

Inutile mi sembra 1’ annoiare i caratteri , che i 
calli distinguono dalle altre malattie analoghe, giac- 
ché queste infermità sono cotanto comuni, che po- 
chissimi certamente possono ingannarsi: non potreb- 
besi per avventura confonderli se non che colle du- 
rezze e con certi bitorzoli. 

La durezza non è che un semplice. condensamen- 
to dell’ epidermide , che per sè stessa non sveglia 
alcun dolore , e non prolungandosi in punto per 
entro le carni , ove se ne diminuisca la spessezza 
con un ferro tagliente , non si scorgono in alcun 
modo i punteggiamenti dei calli. 

Il lupincllo è un callo con molte punte, fìtto su 
di un luogo ove la carne sembra tumefatta , bui- - 
bosa , molle e rossastra , e ove 1’ epidermide è os- 
servabile per la squama simile alla buccia delle ci- 


(») Io intendo per diagnosi l’esposizione e la compara- 
z one dei segni proprj onde poter disccraere le une dalle 
altre le malattie che hanno tra di esse una qualche rasso- 
miglianza. 
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polle, che in parte si stacca. Le punte dei lupinelli 
•sono per l’ordinario piccole come i grani di miglio, 
rotonde o coniche: ora esse sono pellucide come il 
corno , ora hanno nel centro una linea' nera , che 
e crine di cavallo rassomiglia o a piccola spina. 

I bitorzoli sono escrescenze che nascono indiffe- 
rentemente sovra tutte le parti- cutanee dei piedi : 
quando sono collocati in un luogo molestato dalla 
calzatura , sono suscettibili ad essere compressi c 
stiacciati. Essi acquistano alcuna volta della durezza 
nel centro, il che potrebbe farli confondere coi cal- 
li ; ma da questi però facilmente si distinguono , 
in quanto che la superfìcie loro è seminata di gra- 
nelli a guisa di corimbi. D’altronde l’indurimento 
clic acquistano , giammai non si avvicina a quello 
dei calli : inoltre vi si osservano delle barbicelle o 
radici in un fascctto riunite, dalle quali, allorché 
si tagliano , stilla sangue. 

S X. 

Pronostico. 

II callo , propriamente parlando, non è una ma- 
lattia , ma una infermità , o per meglio dire un 
incomodo soprammodo doloroso e difficile a distrug- 
gersi onninamente. 

La difficoltà onde ottenere una cura perfetta con- 
siste meno nella natura del male , che nella negli- 
genza o indocilità degli ammalali. 
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Quanto più un callo è recente, tanto più è fa- 
cile l’operarne la guarigione» 

Allora clic esso è situato su una articolazione pro- 
minente , è assai soggetto a rinnovamento. 

Alcune volte siffatte escrescenze spariscono senza 
1* impiego di alcun mezzo euratiyo : ma le guari- 
gioni spontanee non avvengono tl’ ordinario clic nel- 
le peisane sedentarie, che fanno costantemente uso 
di calzature pieghevoli, morbide, ed adattate sen- 
za molestia alla forma del piede. 

I calli nei quali la punta nera si sviluppa pron- 
tamente , sono fuor di mi»ura dolorosi e di una 
difficile guarigione. 

Quelli che hanno la sede loro tra le dita , sve- 
gliano degli spasimi alcuna fiata acutissimi , con en- 
fiagione ancora delle parti circostanti : talvolta si 
sono persino considerati questi sintomi siccome af- 
fezioni gottose. 

Se continuasi a tener esposti i piedi all’influen- 
za delle cagioni, niuna infermità c più assoggetti- 
ta a rinnovamento di quella che noi parliamo : ed 
in questo solo riunire deesi tutta Inattenzione , nè 
trascurare ogni mezzo affine di distruggere quelle 
cause per quanto è possibile. 
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$• XI. 

Insufficienza e pericoli di certi melodi di cura. 

La cura dei calli si è abbandonata a degli em- 
pirici più spavaldi che intelligenti. Da questo na- 
sce, che a malgrado delle frequenti occasioni di ri- 
mediare a un male cotanto comune, questa parte 
è rimasta ancora nella infanzia frammezzo ai lumi- 
nosi progressi delle scienze mediebe. Nullameno se 
debbesi prestare fede agli avvisi co’ quali ogni gior- 
no le vie si tappezzano delle città , agli annunzi che 
i Giornali propalano ovunque, non trova nsi che ri - 
medi specifici onde operaie la guarigione radicale 
elei calli e di tutte le cutanee escrescenze. Dapper- 
tutto si spacciano degli unguenti verdi, gialli, rossi, 
neri, delle foglie di fico, di oliera o di porcellana, 
macerale nell’aceto, che si vantano come segreti di 
una efficacia prodigiosa : ma sommessi alla prova 
ben lungi sono dal produrre il menomo alleviamento. 

Io ho esperimentato tutti questi rimedi , ma ho 
dovuto invece prontamente riparare sovente ai per- 
niciosi effetti clic alcuni di essi operavano , coll’ ap- 
plicazione del cerotto oppiato di Goulard. Tutti que- 
gli sfacciati cerretani promettono, che lo specifico 
loro farà scomparire , rodeià e distruggerà radi- 
calmente i calli , i lupinelli , le durezze, ec. , ma 
basta aver un’ ombra di ragione per conoscere l’ im- 
postura. In fatti in qual modo giugnere coll’ ap- 
plicazione di un topico a rodere e consumare dei 
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corpi inorganici sì fattamente composti sen?a di- 
struggere uon tanto la cute circostante, quanto an- 
cora le parti sottoposte ? 

Nullameno senza arrestarmi a questi ragionamen- 
ti , senza spaventarmi delle difficoltà- , ho continua- 
to nelle mie investigazioni .ed incessanti prove: ho 
esperimentato 1’ aglio , la corteccia di a'cajou , la 
gomma ammoniaca , il sugo di tilimalo', la pie- 
tra infernale ( nitrato d' argento sciolto ), ma con 
una contrarietà invincibile io non ho potuto per 
un lungo tempo ottenere da quasi tutti questi mez- 
zi attivi e caustici , se non che degli effetti total- 
mente contrari alla mia aspettazione. 

Molte volle coll’ uso della pietra infernale ho os- 
servato , che i calli riapparivano' più intensi. Pa- 
droneggiato io ssesso dall’errore, che genei'almen-* 
te regna sul modo dell’ origine loro ,• io credeva di 
abbruciare o fare perire una radice , che in sostan- 
za non esiste: da siffatto metodo di cura quindi 
nasceva una irritazione non tanto , quanto un in- 
durimento , doppia cagione più che suflìciente on- 
de produrre dei calli là dove non ve n’ aveva al- 
cun sogno. 

Nullameno persuaso che i calli essere non dove- 
vano incurabili , ho persistito nelle mie ricerche , 
e siccome il diachilon gommato unito al semprevi- 
vo mi offerse dei buoni risultamene , così diedi la 
preferenza a queste due sostanze, ed ogni mio stu- 
dio volgendo nel renderne comoda e semplice l’ap- 
plicazioue, quella adattatissima trovai di stenderla 
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su di quella pellicola di cui scrvonsi i battitori di 
oro. Di numerose guarigioni attcstano L’ efficacia di 
siffatta preparazione. Nullameno questo non è che 
un mezzo secondario , e non riesce se non allor- 

. i 

quando si opera nel tempo medesimo il taglio o 
l’estrazione del callo, e che si ha cura di rinno- 
vare la pellicola diic volte per setti diana. Questa 
applicazione è cotanto semplice, agevole e comoda, 
che bisognerebbe essere soprammodo indolenti per 
trascurarla. 

Il metodo di distruggere sia col fuoco , sia con 
acidi concentrati, come vitrioio, acqua forte ec. , 
non fa che delle vittime , giacché esso espone a 
gravi accidenti, de’ quali il minore è una infiam- 
mazione violenta, di che io terrò alcuna parola al - 
* la fine di questo Capitolo. 

$. XII. 

Metodo curativo. 

Noi abbiamo fatta osservare l’ inutilità degli un- 
guenti e degli altri topici per guarire i calli , non 
che indicati i pericoli a’ quali si espongono coloro 
che confidano in questi pretesi segreti. 

Il mezzo però più efficace per la guarigione dei 
calli , quello si è della estrazione. 

Un secondo mezzo , non tanto invero valevole , 
ma di più facile esecuzione, è quello dell’ excisione. 

Ma 1’ uno e 1’ altro di questi metodi onde rende- 
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re la guarigione durevole , debbono essere secon- 
dati da cure consecutive, che ne tolgono la rin- 
novazione. - 

Dell' Estrazione . 

L’estrazione dei calli, quando è operata dii igen- 
leraeute , procura immantinente un perfetto alle- 
viamento : ma esso non basta, avvegnacchè se al- 
tre cure non si impiegano , si vede dopo alcun tem- 
po svilupparsi nel luogo stesso un nuovo corpo , 
cosi duro e cosi voluminoso come il primo. 

Questo non è difficile a concepirsi , ove si riflet- 
ta al modo con cui formansi i calli , e soprattutto 
se si osserva la rapidità colla quale la sostanza di 
che son composti s’ indurisce coll’azione dell’ aere* 

Dopo l’estrazione di un callo, se esaminate le 
piccole scabrosità dalle quali è seminata la cavità 
ove era inserito , voi vedrete con quale prontezza 
esse induriscono. Quelle scabrosità molli e tenere 
diventano , quando si umettano con una semplice 
goccia d’ acqua ; ma ben presto 1’ acqua svapora , 
e si effettua una durezza più tenace della preceden- 
te. Se invece però dell’ acqua vi s’ infonde una so- 
stanza adiposa , il rammorbimcnto ha luogo , ma 
più lentamente , e quel corpo grasso per un mag- 
gior tempo conserva qnel benefico rammorbimcnto. 

Estrarre i calli e applicare in seguito su la par- 
te operata una sostanza grassa e balsamica, è il 
metodo più atto ad ottenere una perfetta guarigio- 
ne : cSìO è il più dolce , il più esente da inconve- 
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nienti , ed è quasi sempre colonato :la prospero sue* 
cesso. Di rado questò mezzo è rimaso senza effetto 
in coloro che hanno voluto som mettersi a delle cu- 
re e a delle cautele * che non richieggono che un 
poco di esattezza e di attenzione. 

Alcuna volta la guarigione operasi alla semplice 
estrazione del callo praticata con cura, e colla sola 
applicazione di un empiastro : ina questo di rado 
avviene, dd io non cesserò dal raccomandare, che 
tutto deesi mettere in opera onde liberarsi compiu- 
tamente da un incomodo cotanto doloroso. 

Allorquando il callo è di recente formazione, ndtt 
è che superficiale , e puossi raschiandolo facilmen- 
te colle nughie o colla lamina di un ferro tagliente 
distruggerlo in modo , che d’ordinario questo ba- 
sta per impedire la rinnovazione. Ma allora quan- 
do esso è inveterato, bisogna assolutamente errar- 
lo con precauzione. 

Per siffatta operazione 1’ ammalato dovrà avere 
cura di lavarsi i piedi un giorno prima o aleuue 
ore avanti di eseguirla. 

E* Ortoiatro si collocherà dalla parto diritta di li- 
na finestra , ove brilli fulgida luce , e assiso sudi 
Una sedia comune , il piede suo terrà sollevato col 
mezzo di uno sgahelletto ; quegli che debb’ essere o- 
perato , si collocherà dalla parte sinistra della fi- 
nestra , alcun poco in faccia alla luce ; per i calli 
situati sotto la pianta dei piedi esso si terrà in u- 
na sedia a bracci noli ; per gli altri su una sedia a 
bracciuoli alta tre piedi e in mancauza di questa 
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$u di una tavola. L’Qrtoiatro avrà una salvietta sul 
suo ginocchio dritto , sul quale appoggierà TI pier 
de sommesso alla operazione , e alla sua sinistra 
farà collocare una sedia, su la quale ordinatamene 
te disporrà tutti i suoi stranienti e tutto quello 
eh’ e’ reputerà vantaggioso. Se alcuna circostanza 
imperiosa richiedesse che 1’ operazione si eseguisse 
di sera , I’ Ortoiatro col mezzo di tersa lente o «li 
un globo di vetro ripieno di limpid’ acqua conceii- 
trerà i raggi della luce. 

Allorché i calli saranno di una grpnde spessi zza, 
egli comincierà ad assottigliarli col bistorj, e quin- 
di opererà l’estrazione. 

Egli dovrà da principio circoscrivere tutto il cal- 
lo scalfendolo all’intorno col punteruolo quadrato, 
a guisa di un opera jo clic vuole sradicare un al- 
bero: dopo essersi aperta una via, ei coglierà gli 
orli del corpo dura con una pinzetta , e per sepa- 
rarlo dall’ ultimo strato epidermico , lo scalzerà a 
poco a poco ora colla curvetta ed ora collo spicil- 
Jo. I punteruoli debbono essere incastrati in piccioli 
manichi, e tenersi stretti tra il pollice e i due pri- 
mi diti a foggia di una penna da scrivere , men- 
tre gli altri due diti servono a prendere un punto 
di appoggio. 

In quanto al modo di dirigere lo stromcnto , 
maggiormente si apparerà dalla esperienza e dalla 
pratica , che da qual si siasi spiegazione, ha vista 
debb’ essere ottima onde ben disccrnere dall’ulti- 
mo strato dell' epidermide la parte di cui si com- 
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pone il callo : anzi io molti casi conviene servirsi 
di una lente. 

La mano debb’ essere leggiera e sicura per se- 
guire le ramificazioni del callo nelle cavita profon- 
de e ineguali , per staccarlo e levare senza attac- 
care la cute, nè cagionare il menomo dolore. 

L’ esperienza insegneuà , che durante la operazio- 
ne è una disgrazia se si fa provare alcun spasimo, 
e soprattutto se si intacca 1’ ultimo -strato dell'epi- 
dermide ili modo da lasciar stillare una sola goc- 
ciola di sangye. Il menomo inconveniente è quel- 
lo , che il sangue impedisce di esattamente distin- 
guere gli oggetti, e di ben ultimare l’operazione: 
ma quello più spiacevole si è, che il callo con sif- 
fatto accidente con maggiore prontezza si rinnova 
con maggiore intensità. Io non parlerò dei risulta- 
menti spaventevoh che derivare possano dalla fe- 
rita di un tendine , di un nervo , o quando si la- 
cerano le capsule sinoviali , i disordini che ne pos- 
sono nascere sono incalcolabili , e ciò che per un 
individuo non può essere di verun nocumento, può 
in altri suscitare di tristissime conseguenze , giac- 
che queste dipendono dallo stato di salute in cui 
trovasi il corpo , il quale può essere minacciato 
da una disposizione a qualche malattia di maligno 
carattere, o sì bene infetto da virus. 

Si avrà quindi la massima cura di non cagiona- 
re dolori , nè di ferire , per cui affrettare non deesi 
di troppo nell’operazione: si staccherà a poco a 
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poco il corpo calloso colla punta dello stromen- 
to lacerando. leggermente le sue aderenze. Se 
1’ estremità del callo si congiugne colla capsula 
sìnoviale , col periostio , con qualche tendine o 
con qualche' nervo , si raddoppierà di cura e di 
cautela , senza ostinarsi nel voler .penetrare trop- 
po profondamente , giacché è prudente, procedere 
a una nuova operazione in capo a otto giorni , 
come, è pure prudente il visitare lo stato dei pie- 
di nel corso dei quindici giorni , onde •verifica- 
re se ancora abbisognano della mano dell’ operato- 
re. Allora si vedrà la cavità che il callo occupava, 
colmata dal lavorò- della natura , che sempre be- 
nefica ogni suo sforzo rivolge a riparo delle pro- 
prie sue perdite : » frammenti non levati nella 
prima operazione si troveranno sollevati alla super- 
ficie : lo stesso Tediassi delle piccole parti non toc- 
che a causa dell’ aderenza loro eoi tendini , eoi ner- 
vi": col periostio o colle capsule sinoviali: ma que- 
sti frammenti , queste piccole parti darebbono in- 
fallahtcmente sviluppo a de’ calli , ove non si a- 
vqsse cura di distruggerle. 

.Dopo 1’ estrazione, debbonsi porre i piedi^ nell’ac- 
qua- per circa un quarto d’ora, e con questo mez- 
zo le .dipendenze dei calli J che non si ,souo potute 
estratre » si gonfiano : esso formano uiia-prominen- 
za bianca e spugnosa , che asciugare debbesi ' accu- 
ratamente , c. che si l*a cura di recidorp collo stro- 
inento tagliente. 

Subito dopo terminata 1' operazione , s’ infonde 

4 • 
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nella cavità ana goccia di balsamo anodino , si a- 
sciuga il dito , e vi si applica la pellicola- coperta 
da una parte Ha un sottile strato di dichialon gora- 
' jnato e di semprevivo, . • >' 

La pellicola cosi preparata merita fa preferenza 
su gli altri topici , giacché questa essendo quella 
specie di pergamena , come si è detto , di cui ser- 
vonsi i battitori. d’oro; sottile come una buccia di ci- 
polla , applicasi esattamente.su qualunque siasi par- 
te ; non forma alcun volume , e per la sua imper- 
meabilità impedisce che l* empiastro trapeli. 

Io nel raccomandare 1’ uso di un balsamo non 
esaminerò se l’epidermide, lacerata nella opera- 
zione , realmente abbisogna di siffatto ristorativo , 
giacche la di lei vitalità , sotto siffatto aspetto , è 
troppo incognita, perchè io mi permetta di arri- 
schiare una opinione : ma farò soltanto osservare , 
che 1’aggiùnta del balsamo produce sempre un 
vantàggio sensibile -alla guarigione. 

L’ operazione è ben fatta , allorché dopo 1% me- 
dicazione non si prova alcun dolore, e che il pie- 
de libero’ e sciolto ritrovasi , come se non fosse mai 
stato afflitto da veruq incomodo; ma se si prò vai- 
no dei ' frizzi , per quanto leggieri si sieno , ’ que- 
sto è un indizio che abbisognerà dopo otto giorni 
ripetere la estrazione , altrimenti il*cal!o non *tar- 
* darebbe a svilupparsi nuovamente. . ; 

La prima operazione è la più ltfnga , ed offre 
sempre di maggiori difficoltar , se pure ve u hanno 
per lina mano , ammaestrata e resa sicura dalla 
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pratica , giacche 'quell’ ortoiatro che fa soffrire non 
può essere che zotico e inesperto. Non ardua ope- 
razione £ certamente 1’ estrazione dei calli : ma i 
pericoli che raccorapagnano sono gravi , e più gra- 
vi ancora le conseguenze che derivare “he possono. 
Giova meglio quindi , piuttosto che affidarsi a ma- 
ui imperite, eseguire da se stessi 1’ operazione , a 
malgrado «he disccrnere non possansi così .minuta- 
mente le più piccole parti del callo , perchè 1’ e- 
strazione riesca così perfettamente, come allórquan-r 
do viene praticata da un abile operatore} ma si 
gode però del vantaggio di rinnovarla a piacimen- 
to , vantaggio tanto più prezioso , in quanto , che 
siffatte estrazioni ripetute fluiscono sempre col far 
scomparire 1’ incomodo , e che colui il quale sa es- 
sere l’ ortoiatro di se medesimo , potrà anche se- 
dare gli spasimi , ove un’ incognita causa si oppo- 
nesse, alla. perfetta guarigione. Io posso accertare , 
che aveva i piedi martoriati da calli assai doloro- 
si , e che me ne soiio interamente liberato coll’ e-, 
stralli a diverse riprese. Quello che io bo fatto , 
può essere da altri praticato con agevolezza) e ne 
ho la prova sicura, in moltissimi individui, i qua- 
li confidenti e docili seguirono i miei consigli ed 
il mio esempio. 

* 

Della Excisione. * : ' 


La maggior parte degli Ortoiatri non operano 
che la sola excisionè }' ma che ottengono essi con 
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siffatto metodo ? 'thi ristoro momentaneò e qual- 
che volta alcuno. Abbenchè questo metodo sia più 
•facile e sollecito di quello eseguito colla estrazione, 
nullanieno esso non va disgiunti) da inconvenienti . 

». Non si tolgono che^le sommità e le teste dei 
calli, ma non mai le punte, troppo profondamen- 
te confitte perchè lo stromento. tagliente, di tal 
forma esso siasi; possa giugnere sino ad*csse (i). 

Queste punte rimanendo in cotal modo incolu* 
rae , agisconq come parti dure , le quali favoi’eg- 
giano l’accrescimento dei calli. 

.Nnllameno con della perseveranza e colla rinno- 
vazione esatta delle medicazioni , siccome indiche- 
rò 'nell’ Articolò seguente, ove parli» delle cure con- 
secutive , si glugne a perfetta guarigione. Le fre- 
quenti medicazioni procurano il vantaggio di man- 
tenere i rimasugli del callo in uno stato continuo 
di raromorbidimento. • '■ 

2 . Siccome la sostanza del callo è dura , se non 
si ha cura di rammollirla con un pediluvio , o col- 
la applicazione antecedente di un topico untuoso , 
si prova difficoltà nel reciderla , e se non si ha 
l’abitudine di maneggiare lo stromento tagliente, 
si corre il pericolo di ferirsi. 

Allorché si propone di eseguire 1’ excisione, deb- 
bonsi rammollire i calli con un pediluvio, e pas- 
sare immediatamente dopo alla operazione. 


(i) V. quello che si è detto nel $• IV. '.* 
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' Per questo si adopera uno stromento , la cui Jla- 
mina debb.’ avere la - Torma di un temperino conves- 
so nel tagljo , e raccomandato, a un piccolo mani- 
co della grosseria di una penna da scrivere. 

Si comincia dal tagliare superficialmente la par- 
te concentrale del callo coll’ avvertenza di alzare 
il taglio per non esporlo al pericolo tLi intaccare 
la .sostanza callosa in modo da ferire un nervo o 
un .tendine, di aprire le membrane sinoviali o pu- 
re lacerare i legamenti dell’ articolazione : per ta- 
gliare bisogna diriggere lo stromento a guisa di se- 
ga , ma leggermente. 

Alcuna volta avviene , che il taglio dello stro- 
menlo si smussa , e allora conviene affilarlo o ser- 
virsi di un altro. 

Quasi sempre allorquando praticasi 1’ incisione 
dei calli , la lamina dello stromento copresi di urto 
strato viscoso, il che gli impedisce ’di scorrere e di 
recidere con facilità > occorre quindi infondere la 
lamina nell’ acqua per liberarla da quello strato epl 
asciugarla con un pannolino abbenchè preferibile 
sia per questo 1’ uso di alcune gocce d'olio d’ o- 
liva. • • 

Allorquando si scorge' nel letto del callo un co- 
lore di carne bastevolmente naturale bisogna ces- 
sare dal* tagliare più profondamente, togliendogli 
orli nello stesso modo del centro. 

Se dopo avere scoperta la sede di un. callo sino al 
colore naturale, si Viggono una o molte, puute nere 
o bianche , dessi procurare di levarle colla punta 
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dello stromento , come si opera per una spina o 
una sceneggia che penetrata Sia entro la cute. . 

Terminata 1’ operazione applicare debbcsi imman- 
tinente su la parte la pellicola preparata. 

Quando si taglia da se stessi un callo , può àv- 
venire che Si ferisca , soprattutto allorché il male 
ha sede nelle parti laterali dei diti: noi abbiamo 
già fatto osservare , che in quelle parti esistono del- 
le arterie e dei nervi ( V. I' Introduzione . ). 

Se accade la ferita di una di queste arterie , il 
sangue stilla in abbondanza : in questo caso non 
bisogna Spaventarsi., ma affrettarsi di porre su 1* a- 
pertura un pezzetto di esca o un poco di pannoli- 
no abbruciato, chiudendo il tutto con una piccola 
benda, giacche le. ossa presentando un punto di 
appoggio si arresta facilmente l’emorragia. 

"Se sgraziatamente si punge un nervo o un ten- 
dine , il dolore che si piova è talmente' terribile , 
che esso può svegliare delle convulsioni. In questo 
caso una embrocazióne di balsamo anodino e un’ 
cataplasma oppilativo >ono i rimedi più efficaci che 
usare si possono localmente. ’ 

Talvolta succede che seijza ferire nè le arterie , 
nè i nervi , si taglia sino al vivo , e allora il san- 
gue scorre più o meno abbondantemente. 

In questo caso si applica dell’esca o pUre del 
pannolino abbruciato , siccome noi 1’ abbiamo rac- 
comandato nelle emorragie provenienti dalla lesio- 
ne di un’ artèrie. 

Io terminerò questo Capitolo col far osservare , 


Digitized by Googl 





■ . _ . * 43 • 

che si danno de’ calli , i quali non si possono di- 
struggere nè coll’ uno j nè coll’ altro dei metodi 
da me esposti. Questi si riconosceranno allo spasi- 
mo che continuerà anche dppo- l’estrazione fatta 
con cura ed esattezza : si scorgerà nel fondo della 
cavità ove la punta era confitta, una macchia bru- 
na della larghezza della testa di una spilla. Vano 
è il tentare di levare la pelle offuscata da quel 
colore , giacché bisognando penetrare sino al vivo, 
il sangue che ne stilla, all’esatto compimento si 
oppone della operazione. - • 

In questo caso giova umettare la cavità-, 'e toc- 
care leggermente la macchia colla, pietra infernale; 
ma è d’ uopo in allora proseguire con attenzione 
nella cura , giacché io stesso sono parecchie "stolto 
riuscito con questo mezzo', ripetuto in ogni medi- 
cazione, ad ottenere di perfette guarigioni.- 

. • • * 

* * 

. $/ XIII. 1 

* . * ■ - • y 

Cure consecutive . - • -, 

Ma delle cure consecutive richicggousi , e medi-* 
care debbonsi i piedi due volte o almeno una per 
settimana , tanto se impiegalo si è il metodo della 
estrazione , quanto quella della excisione. Ad ogni 
medicazione si applicherà una nuova pellicola , e 
si esaminerà in pari tempo . attentamente lo stato 
del callo. 7 * . . 

Durante i primi giorni sembra essersi ad esso so- 
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stituito nn denso strato di epidermide , che il ce- 
rotto mantiene in uno stato costante di rammorbi- 
dimento: si ottiene un felice presi) g io , allorché si 
può impunemente operarvi diverse pressioni senza, 
risentirne nè frizzi , nè dolori : insensibilmente quel- 
lo strato e le tracce tutte del callo scompariscono 
intieramente. 

Se si trascura la medicazione, lo strato epider- 
mico , di cui ha parlato , iudurisce : compresso o 
stroppicciato dalla scarpa , esso occasiona un pun- 
to di. irritazione , al quale succede una nuova ve- 
scica : non bisogna quindi trascurare 41 mantenere 
la morbidezza nei. luoghi ove «i sono stati dei calli. 

Ma non bisogna credere di giugnere a questo sco- 
po tacendo frequentemente dèi pediluvj , giacche se 
l’acqua ammollisce la cute momentaneamente, es- 
sa contribuisce ppi a renderla più dura col toglier- 
le la sostanza untuosa che trasuda attraverso i’va- 
si esalanti. Così allorquando , per oggetto di net- 
tezza o di abitudine, si saranno posti- i piedi nel 
bagno , .dopo averli accuratamente asciugati , biso- 
gna subito applicare la pellicola stratificata con 
diachilon gommato e col semprevivo su la sede dei 
i all). 

Il modo di medicare i calli variare dee "giusta 
la situazione loro. 

Per quelli che sono su le dita , e questi sono i 
p ù comuni , si adatta la pellicola umettando con 
un poco d’ acqua o di saliva la parte lucida co- 
perta dal dissolutivo che debb’ essere posto sul callo . 
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Si comincia tla prima coll’ applicare un pezzetto 
di pellicola rossa , che raccomandare bisogns con 
una benderella di pellicola gialla. 

Questa benderella debb’ essere larga sei o sette li- 
nee , e abbastanza lunga per abbracciare totalmen- 
te il dito calloso; il centro di essa s’ introduce sot- 
to la faccia inferiore del dito , in modo ebe le e- 
stremità vadino ad incrocicchiarsi* nella superficie 
superiore : siffatta precauzione non dee essere ne- 
gletta da coloro massimamente i cui piedi sono as- 
soggettati a copiosa traspirazione. 

La pellicola iu cotal modo applicata forma din- 
torno al dito una specie di cintura che tenace- 
mente con esso combacia , e salda si mantiene sen- 
za bisogno di altra coperta. 

Ove si applicasse il centro della benderella al 
disopra del dito , potrebbe avvenire che 1- umidità 
sempreppiù abbondante negli interstizi , e nella fac- 
cia inferiore più che nella superiore , distrugges- 
se 1’ agglutinazione delle due estremità di essa ben- 
derella , che dallo stropicciamento prodotto dal 
cammino verrebbe in allora dal luogo suo smossa e 
scomposta. 

Per i calli situati sotto la pianta dei - piedi , do- 
po avervi adattato un poco di pellicola rossa , vi 
si soprappone un pezzo d’ esca, in mezzo al quale - 
debb’ essersi praticato un pertugio proporzionato 
alla estensione del callo : bisogna a questo oggetto 
acirgliere dell 1 esca morbida e pieghevole , e ricopri» 
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re poi il tutto con una benderella di sparadrappo (l). 

Vi sono di coloro che fanno uso di una suola di 
filtro da cappello , nella quale praticano de’ buchi 
che corrispondono alle parti callose , unendola con 
una semplice cucitura alla calza , perchè non si 
smovi. Questo mezzo non solo procura grande con- 
forto , ma impedisce pure che il peso del corpo non 
eserciti una pressione diretta su la sede primitiva 
del male , giacché quella fomite sicuro diverrebbe 
del sno rinnovamento. 

I calli posti tra le dita non possono operarsi se 
non col mezzo della estrazione , giacché ognuno fa- 
cilmenta vedrà quanto sia difficile , per non dire 
impossibile 1’ impiegare quello della excisione. 

Ho frequentemente osservato che le escrescenze , 
le quali sviluppansi' tra le dita sono della natura 
de’ bitorzoli- ; affine di distruggerne le radici lio 
impiegato il nitrato di argento sciolto , volgarmen- 
te detto pietra infernale. Ma i leggitori nostri si 
ricorderanno , che fu per me dimostrato altrove non 
convenire siffatto trattamento che ai calli situati 
negli interstizi delle dita , perchè per. gli altri^con- 
tribuisce anzi al maggiore incremento loro ; la qual 
cosa servire dee di conferma alla opinione che a- 
vere deosi su P ìndole di siffatte escrescenze.. . 

Dopo avere estirpate le callosità , ove ue^riman- 

(i) Tela imbevuta di unguento liquefatto. 
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gano dei residui assai apparenti , si umettano con 
una goccia d’acqua , e .si toccano col nitrato d’ar- 
gento. Questo rammorbidì meato è necessario per 
agevolare 1’ azione del caustico., non mai attivo su 
di una parte- secca. Abbenchè non si provino dei 
dolori coll’ azione della pietra , non bisogna non- 
dimeno tenerla applicata per lungo tempo , ^ giac- 
che sciogliere si potrebbe una troppo gran parte 
del nitrato e produrre quindi una infiammazione. 

Allora quando i residui di un callo non sono 
tanto apparenti, non si fa uso del nitrato di ar- 
gento sciolto , ma si eseguisce la prima medicazio- 
ne , come ho indicato nelle altre callosità : impie- 
gare però debbesi il nitrato nelle medicazioni sus- 
seguenti, 

1 Una volta almeno per settimana bisógna rinno- 
vare la medicazione r e servirsi sempre in questa 
del nitrato d’ argento. 

Allorché tutte le tracce del callo sono dilegua- 
te , non bisogna lutto ad un tratto cessare lyd- 
• I* uso’ della pellicola , ma continuarlo anzi durante* 
qualche settimana , giacché debbesi come assioma 
riguardare , che in tutte le malattie soggette a ri- 
caduta , conviene , a malgrado che i sintomi sienp 
scomparsi , continuare per un certo spazio di tem- 
po il trattamento affine di consolidare la cura e 
* distruggete ogni disposizione alle ricadute , pro- 
lungando l’impiego dei mézzi che procurata han- 
no la guarigione. 

Onde favoreggiare , accelerare e assicurare la 
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guarigione , bisogna portare delle calzature;, che 

non abbiano in modo aldino gli inconvenienti di 
quelle, clic considerare sir possono come la causa 
più comune delle callosità , come io ho già indi- 
cato. Non sarebbe certamente fuor .di proposito lo 
additare il modo con cui essere dovrebbono lavo- 
rate le sca rpe o gli stivali onde guarentire i piedi 
da-quelle incomode e dolorose escrescenze : ma la 
moda , troppo imperiosa , che a’ capricci suoi sa- 
crifica la libertà dei movimenti , l’agevolezza del 
cambino e la solidità dell' andatura , di amari 
sarcasmi condirebbe i miei consigli, 

Nullameno io mi limiterò ad esporre alcune po- 
che avvertenze su questo importante obbietto. Co- 
loro che sono s.tati martoriati da calli , rinunciare 
debbino assolutamente alle scarpe., terminate in 
punta acuta e col tomajo tro'ppo stretto. Essi scio- 
glieranno delle calzature di una forma adattata al 
piede loro , coll’ avvertenza che il tomajo sia dolce 
e pieghevole c soprattutto avranno somma cura 
che il cuojo non indurisca e non si raggrinzi. . 

• L’ indurimento nasce sovente allorquando le scar- 
pe ammollite dall’acqua, e coperte dal fango, si 
abbandonano senza nettarle : essiccan lo esse indu- 
riscono, e allorché si calzano, i piedi non vi pe- 
netrano che con difficoltà , ed imprigionati si ^tro- 
vano in un modo assai molesto e doloroso. 

11 raggrinzamento è. quasi sempre prodotto dal- 
1’ azione del fuoco ; ed c pure una causa possente 
delle imperfezioni de’piedi. ' - 


Digitized by Googte 


lo. terminerò tutto quanto dire dove? su i catti 
con io intertenermi su i casi di una acuta infiam- 
mazione , le cui conseguenze , come ho fatto già 
osservare, divenire possono terribili, e funeste, e 
Alle quali apportare dcesi uii pronto rimedio ed 
una indefessa attenzione. 

Sempre avere debbcsi sott’ occhio, che per quan- 
to leggieri sieno i mali dei piedi , essi sono spa- 
ventevoli avvegnaché le qssa in queste parti sono 
generalmente spognose r ed assai suscettibili di ca- 
riarsi, 

La prima cosa pili essenziale e sempre indispen- 
sabile, è il riposò , giacché se la infiammazione 
non è violenta , sovente esso basta per dissiparla. 
Ma se si manifesta con pulsazioni dolorose , questo 
dà luogo a temere la formazione di un ascesso. la 
siffatto' caso si coprirà la parte infiammata con un 
denso cataplasma di farina di semi di lino, stem- 
prata in una decozione di fiismalva , e si farà qsj 
di una tisana refregerante summettendosi a rigo- 
rosa dieta. 

Ove mauifestansi dei segni d’imbarazzo gastrico, 
si impiegherà un vomitivo, 

lo ho veduto molti casi d’infiammazione di sif- 
fatto genere , dissiparsi prontamente con questi 
semplici mezzi ; ma ho altresi veduto delle infiam- 
mazioni trascurate , il cui principio tenendo a un 
vizio generale , o scrofoloso , o scorbutico , o ve- 
nereo, ec. , esse susseguite da carie, e produrre 
lo stracellamento di uno o di molti diti : e non è 
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senza esempio che in casi di siffatta natura , i mi- 
gliori pratici , dopo avere inutilmente impiegata 
una gran quantità di rimedj , sono stati costretti 
a ricorrere all’amputazione per salvare i giorni 
dell’infermo, ed altre volte ancora si è veduto un 
più funesto fine. 

Quindi in tutte le infiammazioni od affezioni un 
poco gravi pei piedi , è assai prudente consultare 
un medico o un chirurgo assennato ed esperto. 
Ma giova però soprammodo guardarsi dal seguire 
i consiglj delle persone estranee all’ arte di guari- 
re , giacche spesso un eccesso di zelo , una cieca 
confidenza in rimedj che in sostanza .non sono che 
perniciosi, o non adattati al temperameuto, all’età , 
all’ abitudini , alla malattia , c l’assoluta mancan- 
za di esperienza possono essere sorgente fuuesta di 
mali irreparabili, in que’ casi stessi ove un sem- 
plice trattamento e rimedio potevano produrre una 
celere e perfetta guarigione. 

$. XIV. 

Delle durezze. 

Le durezze sono di un aspetto somiglievole a 
quelle dei calli, e dagli stessi motivi prodotte: 
ma come esse non prolungaci .però in pnnto , nè 
svegliano tanto spasimo , e diventano solamente in- 
comode e moleste coll’ acquistare una troppo vo- 
luminosa spessezza. 
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Esse operare possonsi eoi mezzo della estrazione 
come i calli , ahbcnchè si limiti generalmente ad 
effettuarne la sola excisioné. 

Vi sono di coloro che preferiscono di diminuir- 
le colf uso di una pietra pomice o di una lima. 

§• XV. 

Dei Lupine Ili. 

I lupi nel 1 i sono dei veri calli , c la sedè loro è 
ordinariamente nell’orlo interno dell’articolazione 
del metatarso col grosso dito. La carne ove tro- 
vami confitti , apparisce rossa, lumefatta c mol- 
le : 1’ epidermide vi si sviluppa in lamine sottili 
come la buccia delle cipolle. In essi si osservano 
dello piccole punte somigiievoli a un grano di. mi- 
glio , rotonde, o coniche , sparse qua c là , ora 
pellucide come il corno, ora aventi nel .centro nu 
punto nero che rassomiglia a un crine di cavallo 

0 a un piccolo spino. 

Le cause produttrici dei calli Io sono pure dei 

1 « pi nel I i , ma la cnusa primitiva di questi dipen- 
de dalla deviazione che le calzature strette e acu- 
minate producono al gròsso dito. 

Si giugne facilmente a togliere le punte dei lu- 
-pinelli cogli strumenti <Jc’ quali si usa per estrarre 
i calli , o pure colla sommità di un ago. Allorché 
I’ estrazione è operata , vi si applica un poco di 
pellicola preparata , clic raccomandare bisogna con 
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una bendcrella di tela assai finn ; larga due polli- 
ci , e lunga di dodici a quindici. Nel centro del - 
la bendcrella si pratica una apertura proporziona- 
ta al volume del lupinello, collocando il pertugio 
sopra il male : perchè non rimanga compresso. I 
due lembi della benda si avvolgono l’una al di so- 
pra del collo del piede* l’altro al disotto della pian- 
ta : si fanno incrocicchiare le due estremità su 
l’orlo esterno del piede, e congiungendole sul celi- 
lo di esso si assicurano con una semplice cucitura. 

CAPITOLO II. 

Dei Geloni. 

' $• h 

1 geloni sono una Specie di risipola flemmonosa s 
essi consistono io un gonfiamento infiammatorio 
prodotto dal freddo e soprattutto dal freddo u.r.i- 
do. 1 dolori che essi eccitano , sono simultaneamen- 
te pulsatofii e ardenti come nella risipola. Osser- 
vare debbesi però che un freddo secco ed. intenso 
non li produce per lo più se non in quelle parti , 
die sono umettate dal sudore o dall’ umido pro- 
dotto' per la immersione nell’ acqua. 

Essi sviluppansi assai comunemente nelle mani , 
sovente irei diti e nelle altre parti dei piedi : quan- 
do hanno la sede loro nel talloue.» chiamatisi pc- 
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diguoni : alcune volte compajono nei gomiti , nel 
naso, nelle orecchie e nelle labbia. 

' $. ir. 

Gli individui maggiormente assoggettili ai gelo- 
ni , sono i fanciulli , le donne , i giovani di uri- 
gracile temperamento, la cui pelle è tenera, as- 
sai sensibile e poco accostumata al freddo : coloro 
attaccati da qualche morbo , come lo scorbuto o le 
scrofole. 

S >prammodo esposti trovane a quest’ incomodo 
quelli che per la condizione loro costretti' sono ail 
immergere sovente le mani nell’ acqua. 1 gelorti più 
frequentemente* dominano nei climi temperati , ove *• 
il cielo è incostante, che nei paesi ove l’atmosfe- 
ra, abbcnchè maggiormente fredda, non è assog- 
gettita a ta'nte abberrazioni. 

Nel numero delle cause produttrici dei geloni 
annoverare debbonsi la perniciosa abitudine di av- 
vicinarsi d’ improvviso al fuoco o a qualunque .al- 
tro corpo infiammato, allorché le mani o i piedi 
sono ititi rizziti dal freddo , o 1’ esporre pure d’ im- 
provviso queste parti al freddo, quando sono av- 
vivato dui calore. 
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Siccome lo sviluppo dei geloni è più o meno 
lento , così agevole torna F o sci vare tutti i pro- 
gressi loro. Nei luoghi che essere ne debbono in* 
taccati , si manifesta una p ccola macchia rossigna, 
•più o meno viva , accompagnata da calore e da Teg» 
giera (umidezza: ban presto si sveglia un pizzicete, 
che induce mal suo grado a stroppi celarsi colla ma* 
no onde calmarlo , ma a poco a poco in modo ta- 
le aumenta da rendersi insopportabile. Se si espone 
la parte a un intenso calore , questo sveglia un 
senso di prurito acutissimo. Le impressioni dell’ a- 
ria fredda , che l’ ammalato avidamente ricerca , 
sembrano calmarlo , ma questa dalnia non è clic 
momentanea, e in -breve il dolore si rinnova , il 
m£le dilatasi profondamente , acquista rapido in- 
cremento, e alcuna volta giugne ad estensione ri- 
marchevole : il movimento allora della parte affetta 
fassi penoso e sovente impossibile. La cute succes- 
sivamente passa dal rosso a un colore porporino , 
violacelo livido, o marmorizzato: i dolori assu- 
mono un nuòvo carattere , diventando ardenti e 
pulsatorii. . _ 

Allorché il male è giunto a siffatto grado, l’e- 
jiidermide si solleva : delle piccole vesciche , ripie- 
ne di un liquore rossigno c acre , si formano , si 
estendono o scoppiano : nascano quindi delle ulco- 
t azioni di cattivo carattere , irregolari , soprammo- 
do dolorose , sparse di carni pallide C Ligiccic : 
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esse propagatisi rapidamente ai tendini , si esten- 
dono sino alle sostanze ossee, delie quali determi- 
nano alcuna volta la carie : giunte a siffatto gra- 
do , da esse stilla una materia sierosa , sovente as- 
sai fetida , ed allora la guarigione loro è molto 
difficile. • 

Finalmente si sono veduti dei geloni risolversi in 
cancrena cd essere anche cagione di merle. 

• S- IV. • 

Egli è facile concepire , quanto importante sia 
il rimediare a queste infermità , giacche esse non 
cagionano soltanto un incomodo assai molesto , ma 
possodo ancora produrre a tristo fine , tanto più 
che anche in ogni caso esse non si dileguano che 
lentamente, lasciando delle orme disaggradevoti con 
una disposizione tutta propria alla ricaduta. 

. ' $. v. - ; ' 

li trattamento dei geloni è preservativo o cu- 
rativo. 

11 trattamento preservativo è quello col quale si 
arresta lo sviluppo di queste affezioni : il più effi- 
cace mezzo consiste «elio accostumare al freddo le 
parti , che sano ordinariamente la sede di quegli 
incomodi. 

Siccome ogni passaggio subitaneo dal caldo al 
freddo e dal freddo al caldo è la causa più attiva 
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dei geloni , così si impiegheranno delle precauzio- 
ni onde evitarlo. 

La prima sta nel non usare dei guanti impeli i- 
ciati e altri oggetti simili , giacche essi hanno -lo 
proprietà di comunicare un calore che aperti man- 
tenendo i pori della pelle, rende quest’ organo più 
suscettibile delle impressioni, prodotte da ogni can- 
giamento di temperatura. 

All 1 avvicinarsi del verno, dopo essersi lavate le 
mani o i piedi con acqua fredda , si faranno delle 
•lozioni di acquavite o piuttosto di acqua di Co- 
lonia» - . 

La più gran cura avere deesi durante 1’ inverno 
di non portare giammai la calzatura umida, e eli 
conservare i piedi sempre asciutti , si laveranno le 
inaiai continuamente con acqua fredda , il che ma- 
ravigliosamente contribuisce a imprimere vigore ed 
energia alla cute. 

,I>e dorine all’ epoca de* rmstrui loro eviteranno di 
tuff. re i piedi Ò le mani in acqua fredda. 

Duranti -i rigori della stagione, dopo essersi la- 
vato , o pure dopo essersi esposto all’ azione dell’ a - 
ria umida , o che si troverà assalito dall’ unghiel- 
la ( 1 ), non devi assi accostare troppo v ieino al fuo- 
co còli’ intenzióne di riscaldarsi prontamente. 

Per ciò che spetta al trattarricnto curativo , bi- 
sogna' sceverare i gì Ioni non ulcerati da quelli che 


(i) Stupoic doloroso delle dita cagionato da freddo ec- 
cessivo. 
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10 sono , stì di che noi esporremo i rimedj , la cui 
efficacia è stata dall’ esperienza comprovata. 

All’ apparile dell'infiammazione, o quando i ge- 
loni non sono ancora ulcerati usare si possono i 
rimedj seguenti : 

Acqua di fonte fredda. , . m^zza pint'% 

Estratto di Saturno , ( acetato 
' di piombo liquido ) . da ? grossi 

Acquavite : uà bicchierino 

Mescolate il tutto; e si otterrà un’ acqua bian- 
ca , conosciuta sotto il nome dì acqua vegetale-mi- 
nerale , nella quale voi tufferete alcuni piumacciue- 

11 , che applicherete su le parti ammalate, ripeten- 
do molte volte nella giornata siffate lozioni. 

Prendete un secchio d’acqua assai fredda infon- 
dendovi la parte inferma durantp sei o sette minu- 
ti , ripetete molte volte la immersione , avendo pe- 
rò somma cura di asciugare perfett i men te la parte, 
lungi serbandola dal contatto dell' aria , e copren- 
dola con un pezzo di taffetà gommato. 

Stroppicciate molte volte nel giorno le mani o i 
piedi con della neve duranti alcuni minuti, aven- 
do pure cura di bene asciugarli e di coprirli con 
taffetà gommato. 

Allorché i geloni cominciano a manifestarsi, e che 
1’ infiammazione è talmente violenta da eccitare la 
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febbre, la applicazione delle sa nguisoghc su la se-' 
de del male produce degli eccellenti effetti. 

Efficace è pure l’uso dell’ acqua del mare, o di 
quella rinchiusa entro le ostriche. 

Si vanta pure la decozione di rape .o di navoni i 
nella quale si inzuppano dei guancialini. 

lo ho fatto sovente uso con prospero successo dei 
fomenti di vino caldo coll’ aggiunta di un poco d» 
acquavite. 

f 

Le lozioni coll’ essenza di trementina sono pure 
efficaci 3 ma 1 ’ odore di questa sostanza è troppo a- 
cuta e dissagradevole 

Si è molto yantata 1’ elettricità. 

Le fomentazioni colla -seguente mistura hanno 
sempre corrisposto all’ uso loro felicemente,* 


Tintura di canterella. ...... due onde 

Ammoniaca liquida ...... due grossi 


Sa po netto di potassa . un grossa 

Quando la mistura è ben formata , se ne serve, 
inzuppando dei pannilini morbidi, che applicati si 
conservano su ki parte ammalata , umettandola .di 
■ tratto in .tratto nuovamente. 

11 balsamo Opodeldock può essere sostituito a sif- 
fatta mistura. 

Allorché i geloni sono ulcerati , la cura essere 
dee secondata dal riposo della parte inferma , 
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ciò e soprammodo indispensabile se i picei i ne sono 
attaccati. In questo caso bisogna assolutamente 
giacersi in Ietto , ove la posizione del corpo non 
solò è comoda , ma favorevole alla cura , trovan- 
d i visi pure al riparo dell’aria fredda, dalla qua- 
le è sommamente indispensabile 1’ allontanamento. 
L’ uso della mistura in ultimò luogo da me de- 
scritti! , è vantaggioso nel caso in cui 1’ ulcerazio- 
ne presenta un aspetto livido, e ebe le carni han- 
no bisogno di essere un poco rinvigorite* 

Allorché si scorgono delle fungosità, si toccano 
colla pietra infernale: se le carni, ai contrario ap- 
pariscono vive, vi si applicano de’ piumacciuoii di . 
filacce coperte da un poco di cerotto, nel quale 
mescolate siensi aleuue gocce di estratto di satur- 
no. Il cerotto preparato in tal modo trovasi presso 
tutti i farmacisti, ed è conosciuto sotto il* nome di 
cerotto di Goulnrd : in ogni medicazione si fanno 
elei le lozioni con acqua vegeto-minerale tiepida. 

Se per calmare gli spasimi si è forzata di ricor- 
rere all’ uso dei cataplasmi emollienti , questi deb- 
bonsi applicare freddi. 

In tutti que’casi ove i geloni sono ulcerati , con-* 
viene sommettersi a un regime , giacché questo è 
il più possente mezzo onde secondar l’ efficacia dei 
rimedj e l’azione citila natura. 

Io non intendo già per ragione una dieta rigida 
c assoluta , ma la privazione bensì degli alimenti 
indigestibili , e di quelli che in certo qual modo 
chiamausi infiamma ter'). Occorre pure regolarsi su 
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la quantità loro , e siffatto precetto debb’ essere 
soprattutto osservato da coloro die costretti . souq 
a mantenersi in riposo. Facile è il comprendere ; 
che essi digerire non possono con quella facilità 
propria de’ eorpi che trovatisi in continuo movi- 
mento, e che quindi la dieta indispensabile si 
rende per la guarigione. 

Il regime è pure necessario agli individui , nei 
quali diversi' sintomi fanno sospettare , o. indicano 
in essi un imbarazzo gastrico o una costituzione 
infetta da qualche morbo , giacche questo è il 
caso di ripetere con Ippocrate : Impura corpora 

quo plus nulricas eo magis ladies. 

Inoltre debbesi pure impiegare il trattamento 
• interno. 

Se appariscono dei segui di imbarazzo gastrico , 
debbesi far uso durante due giorni di una deco- 
zione di orzo « o di una infusione di cicorie e am- 
ministrare un vomitivo , impiegando in seguito ali 
cuni leggieri purgativi. Nel caso ove 1’ infermo at- 
taccato sia in pari tempo .da qualche malattia , 
b.sogua a questa stessa rivolgere ogni sua cura. 
‘Finalmente ogni malattia che ha relazione coi ge- 
loni , o che con esse si unisce , fissare dee fatteli r 
zionc di tutti i pratici in modo particolare. 

Allorché le ulceri provenienti dai geloni non ce- 
dono nè ai rimedj , nè al ritorno della ridente sta- 
gione, credere debbonsi dipendenti da tutt’ altri 
principj : allora essi guariscono difficilmente, e se 
cicatrizzano, sovente lo. sviluppo avviene di altre 
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malattie , che qualche organo colpiscono essenziale 
alla esistenza. • 

In questo caso si amministra una pozione lassa- 
tiva v si applica un cauterio al braccio o alla co- 
scia , e si mantiene durante tutto il tempo ne. es- 
sai o al consolidamento, della salute , il che esige 
qualche volta alcuni mesi. 

Uno degli accidenti pu\ terribili che sopravve- 
nire possa ai geloni , è la cancrena che si annun- 
zia con segui precursori facili a. cono cersi : al vi- 
vo rossore succede un colore fosco : il calore si 
dissipa : là sensibilità si estingue : ulcera diviene 

livida o nerastra , e vi si l'orma ciò che nomasi 
escara. Tali sono i principali caratteri delio stalo 
cancrenoso. 

La parte ammalata rimane in uno stato di ab- 
battimento e di torpore , sino a die la natura , 
o colle proprie sue forze o secondata dall* attività 
dei rimedj applicati , sveglia 1’ infiammazione , o 
per meglio dire produce una salutare irritazione : 
allora i lembi dd gelone acquistando uu nuo>o 
grado di calore , assumono uu colore vermiglio : 
la demarcazione tra l’ escara e il vivido cerchio 
clic la circonda Tassi vistoso e vi si determina una 
suppurazione che in poco tempo diviene di un o- 
clore repugnante e qualche volta cadaveroso. 

Nel caso di cancrena iì trattamento sarà modifi- 
cato secondo.il temperamento dell’individuo, la 
sua età, ec , éc. , e soprattutto l’ammalato essere 
dee confidato a uu uomo istrutto nell’arte di gua- 
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rire. Lo stato della cancrena die sopravviene ai 
geloni esige in generale l’uso delle pozioni toni- 
che , frammezzo alle quali distinguere Insogna il 
vino di chinachina in di se moderale. 

Esternamente si polverizza, l’ulcera con carbone 
pesto o con polvere di chinachina , e si fa uso 
delle sostanze proprie a favoreggiare la caduta del- 
1’ escara , come l’ unguento di storace e l’acquavite 
canforata. 

CAPITOLO III. 

Dei Porri. 

5 - I. 

' '• ) 

Col nome di Porro ( Verruca ) indicasi generai? 
mente una escrescenza di una superfìcie più o meno 
dura e rugosa : i porri sono troppo comuni , per- 
chè necessario sia darne un’ampia descrizione. 

E,si possono svilupparsi in tutte le regioni della 
{ielle , ed hanno ordinariamente la sede loro nelle 
mani , nel volto, e alcuna volta nei piedi. Gli uni 
si attaccano alla pelle con cstesta base , gli; altri 
con una specie di pedicciùolo , e sono più o meno 
piccoli , la grossezza loro non oltrepassa giammai 
quella di una nocciuola. Durante lungo tempo so- 
nosi essi riguardati come epidermiche • escrescenze : 
ma io oggi è comprovato , che di una natura sono 
differente dalla epidermide , sia dal sangue che ne 
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stilla , sìa dal -doloro clic svegliano , allorché si re- 
cidono ; essi hanno poi delle radici , che più o 
meno prolungatisi entro al tessuto della pelle. 

■» ■ 

$• li- 

Quali sono le cause dei porri? . . .. Da clic na- 
scono ?... Ecco delle quistioni di una più intri- 
cata soluzione. 

Essi nascono, dicono alcuni scrittori , dalla c- 
stenzione viziosa delle papille dermoidali , conse- 
guenza di un’ acrimonia acida (1) o da sucidumc. 

Galeno le considera come bolle o pustole che 
compajono su la pelle , ove le facoltà interne le 
sospingono con violenza onde liberarsi da una. so- 
stanza eterogenea e contraria alla loro natura. 

Altri autori- pretendono che » porri sono straor- 
dinarie escrescenze delle fibrille nervose della pe,l- 
le 5 che i principj di tutte queste escrescenze pro- 
cedono da un umore crasso, melanconico e flem- 
matico salso , il quale privo di circolazione si con- 
denza insensibilmente, e l’orma le callosità che si 
chiamano porri ». 

Questo modo di spiegare l’origine c la causa 
loro putisce ancora dei secoli , in cui il sistema 
delle acrimonie era in vigore: ma tutto quello elic- 
si vorrà irf oggi pronunziare su di. essi , derivare 
dee soltanto dall’ accurata osservazione. 

(i) Swediaur , Malat. SiSI. , tomo I. 
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Ora , in seguito di continue disamine, conviene 
dirè sottauto , che i fanciulli c i giovani sono mag- 
giormente dei vecchi assoggettati ai porri 

Il pi ù sovente essi sono una malattia* locale : nui- 
lameno alcuna volta si è dovuto credere che deri- 
vare potessero da un vizio interno , come da vizio 
venereo , cancheroso e simili. Se essi ir. sviluppano 
in gran copia , o se a misura che si distruggono , 
continuano a ripullulare ; puossi allora ritenerli 
prodotti da una causa interna. 

Ecco tuttavia come palla in quest’argomento lo 
scrittore dell'articolo inserito nel Dizionario delle 
Scienze Mediche. 

» I porri hanno l’ origine loro nel corione nei 
corpi mucosi. 

Quando si taglia verticalmente un porro alquan- 
to voluminoso o in un cadavere o in un individuo 
vivente che ha voluto liberarsene, si scorge l’epi- 
dermide aumentare progressi vamoute in giossezza 
sino al centro del porro , il porre condensarsi co- 
me l’ epidcmide, e diramare nella spessezza di que- 
sta dei prolungamenti che chiamatisi le rollici del 
porro: alcuna volta siffatti prolungamenti, intona- 
cali da uno strato epidermico , si separano gli uni 
dagli altri , e danno al piccolo tumore un aspetto 
screpolato: tagliando i porri non è raro l’oserva- 
re nella spessezza loro delle punte nerastre. 11 s.g. 
Ciavei/hicr asserisce di avere veduto una voi la dei 
vasi sanguigni molto sviluppati seguire sotto la 
torma eli strisele rosse i prolongnmcnti del derma. 
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I\ci poni «superficiali i corpi mucosi e l’ epidermide 
sono i soli intaccati ». 

* 

S-. !»• 

I porri non sono in alcun modo contagiosi , nè • 
pericolosi, se non allorquando dipendono da un vi- 
zio cancheroso. Essi souo dispiacevoli , ma non di- 
ventano molesti che per la sede o permanenza lo- 
ro. Facile è il concepire ,' che allorquando situali 
sono sotto la pianta dei piedi, riuscire debbono di 
necessità di un incomodo peno>o : ma se trovatisi 
nelle articolazioni delle dita, minori ostacoli impri- 
tnjno alla libertà dei movimenti. Se' essi sono irri- 
tati o dallo stropicciamento o da un inconsiderato 
rimedio, possono non solo cagionare una violenta 
infiammazione , ma ancora delle ulceri di una in- 
dole perniciosa. 

Abbenchè i porri non sieno contagiosi , non va 
senza esempio avere il sangue che ne. stilla nel ta- 
glio , data origine a simiglievoli escrescenze. Egli 
è per ciò , che noi soprammodo raccomandiamo di 
ben lavorare e asciugnre lo slromento di cui si 

a à sor vita nella exeisione laro. _ 

♦ 

' , ■ . - S; IV. 

La cura essere dee diretta secondo diedi male o 
sarà locale o -difendente da un vizio •interno. 

Aborquaudo può sospettarsi , che i porri abbii- 
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no la sorgente loro da nna affezione generale in- 
terna, si trattano col metodo convenevole: si im- 
piegheranno quindi gli a n t rsifi ! i tici , se l’affezione 
è venerea , e i porri scompariranno col solo effetto 
della caia principale. 

Ma quando essi provengono da un vizio, locale , 
cedono d’ordinario alla applicazione' dei rimedi c- 
sterni. Si legano con un filo inceralo quelli che 
infissi sono nella cute con un pedicciuolo; si stri- 
gne il filo per gradi c. in ‘modo clic la circolazione 
nei porri rimanga interrotta onde privarli di vira.- 
insensibilmente essi periscono e si staccono con fa- 
cilità. 

Si fa il nodo doppio o a due tratti , d^tto nodo 
di ohirurgo : la cera impedisce che il filo non ral- 
lenti , e che la legatura rimanga indissolubile. 

Questo metodo Derò non si addice ai porri dì 
una ampil. esenzione : allora i mezzi più sicuri e 
pronti sono 1’ estirpazione o 1’ cxcisione. 

Per estirparli si opera come per i calli , cioè bi- 
sogna scalzarli tutto intorno, e allóra si tagliano 
col bistorì o colle forbici curve. 

Quando - si serve del bistorì , debbonsi eseguire 
due incisioni semi-ellittiche. 

Quesfa operazione essendo un poco dolorosa, deb- 
* 1»’ eseguirsi da un uomo esperto e dell’arte, 

Se l’ammalato paventa di sornmettersi all’ ope- 
razione del. taglio , si impiegano dei rimedi da ap- 
plicarsi su i' porri. Si vanta la Virtù operativa di 
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gran numero di essi , ma mentre alcune vòlte vie- 
scolio efficaci , moltissime altre inutili si rendono 
alla guarigione. 

I poni debbono stropicciarsi o bagnare con del 
sale sciolto nell’aceto , col sugo «li celidonia , di 
titimalo, di fico, col l’erba vorrùcaria , o pure coi 
una Soluzione di muriato d’ammoniaca nell’ acqui. 
Siffatta soluzione ha più che ogni altro rimedio 
corrisposto alla mia aspettativa , c con essa , fra 
gli altri tanti , ho guarito una giovine donzella , 
che le mani e i piedi coperti aveva di porri , li- 
belli ad ogni altro metodo di cura. 

A questo elfetto io comincio dal radere i prin- 
cipali porri , e 1’ ammalato lava colla soluzione am- 
moniacala le parli ove trovatisi le escrescenze. Egli 
ripetere debbo queste lozioni molte volte nella gior- 
nata senza asciugarsi,- ed applicare allo- parti la 
sera dei piumacciuoli insuppati in essa soluzione : 
a poco a poco i porri sembrano dischiudersi e 
cadono. 

Si è proposto per la guarigione di queste escre- 
scenze di incassarle in un buco praticato ii) una 
lamina di latta , di coprirle quindi con uno strato 
di solfo, al quale si appiccaci fuoco. Questo me- 
todo è pericoloso , ed avendo alcuna volta otte- 
nuto delle fuiieste conseguenze , non lo consiglierò 
giammai. 

Si è pure impiegato l’arsenico e il sublimato 
corrosivo , ma questi mezzi barino prodotto pari- 
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mente dei perniciosi effetti : con maggiore, sicurez- 
za e vantaggio si può far uso di uii ago da calze 
coll’ arroventirne la punta. 

Son pure sovente ben riuscito toccando colla 
pietra infernale i porri dopo averli prima scalfiti 
col bistori. 

Ma un più dolce mezzo , che non può avere al- 
cuna sinistra conseguenza , è quello di radere il 
porro c di applicarvi della raguatella : io conosco 
molte persone , le quali mi hanno assicurato es- 
sere guarite con questo semplice mezzo , mentre 
in piegati avevano .invano una gran quantità di ri - 
medi' differenti. 

L’ acquafòrte ( acido nitrico ) è consigliata da 
tutti i pratici, ed io stesso l’ho profetila sovente 
a tutti gli altri rimedj. Ma di quanta- circonspe- 
zionc nou abbisogna nell’impicgat la ! Quante volte 
non si sono vedute succedere delle infiammazioni o 
delle ulceri cancherose ! Questo succede soprattut- 
to nei porri situati sul volto. Non si farà quindi 
uso di questo caustico uè per i porri che situo su 
le articolazioni , nè per quelli che sono sul viso : 
clic anzi questi ultimi essere debbono distrutti o 
«olio stromenjo tagliente, o con un caustico i cui 
(fletti sieno tali da distruggere in una 'sola volta 
il male. 

Aitoichc si impiega l’acido nitrico, si insuppa 
in questo liquido 1’ estremità di un fùsticcllo di 
legno, fatta acuta come la punta di una penna da 
scrivere : si fa cadcie con leggiera scossa la prima 
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goccia per diminuire >il volume , e si applica in 
seguito il rimanente nel centio del porro, 'che per 
una chimica combinazione si renderà giallastro. Si 
ripete questa lozione due volte al g onio sino a 
cbe vedrassi che le radici si sciolgono ; e se le 
e->crtscerize non dipendono da un vizio interno , 
esse cadranno senza mai più riprodursi. 

Si dee avere cura di non applicare 1’ acquafòrte 
che su i porri più grossi , e che direttamente non 
trovansi su le. articolazioni , giacché 1’ esperienia 
ha mostro , che allorquando i più voluminósi pe- 
riscono con siffatto trattamento , subire anche i 
piedi una sorte medesima. Ciò avviene certamente 
pel motivo , che traggono siffatte escrescenze 1* ur 
more nutritivo loio dalla pelle,’ è che l’acido ni- 
trico produce in quest’ organo una impressione che 
ristabilisce il sistema suo di vita nelle condizioni 
‘necessarie alla salute. Questo ragionamento è forse 
il solo col quale spiegare si possono delle guari- 
gioni operate con semplici frizioni fatte con delle 
erbe o altre piante , come i fusti di porcina o 
porro , le foglie di acetosa , de’ fag'uoli , ec. ec. 

Io non parlerò punto di que’ riinedj misteriosi 
rigettati dalla ragione , impiegati dalle donnicciole 
e dai cerretani, la cui efficacia viene con jattanza 
c sicurezza cotanto predicata. Se alcuni di que’ ri- 
mai j , quasi sempre però inutili , non sono perni- 
ciosi , ‘molti di essi divenire Io possono sovente , 
e produrre anche di tali disordini da spaventare 
il più tspàlo pratico. Quindi òche, in questi casi 
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la cicca confidenza riesce sempre o vana o danno- 
sa , e clic (a prudenza e l’amore della propria con- 
servazione debbono far ricorrere ai consigli .di co- 
loro, alle cui mani è affiliata la cura dell’ umana 
salute. 

Dei porri larghi e die Soprammodo molesto ren- 
dono il cammino , manifestatisi alcuna volta sotto 
la pianta dei piedi , clic io sono riuscito a di- 
struggere colla putassa caustica. Questa applicare 
deesi esattamente come nella formazione di un cau- 
teiioj si prenderà quindi un pezzo di sparadrap- 
po , nel quale si praticherà un fqrp della gran- 
dezza del porro : si applicherà lo sparadrappo alla 
parte , in modo che combaci bene in tutti i punti 
colla pcdle e che il porro si mostri al di fuori 
del pertugio : vi si, verserà poi una goccia di 

acqua , e vi si adatterà un pozzetto di potassa della 
grossezza di una lenticchia , ricoprendo -il lutto con 
un allio pezzo di sparadrappo : fiuaìnn nte si as- 
suggetlirà l’apparecchio a un piumacciuolo e a una 
piccola bènda. Il porro allora si convertirà iu un 
tscaja , la cui caduta non tarderà ad effettuarsi. 

Inutile sarà 1’ osservazione , durante la suppura- 
zione che si .forma e che dee produrre 1’ escara , 
hisogua vivere nel più perfetto riposo. Questo è 
un precetto generale che non debbesi trascurare 
in tutte le cure delle piaghe o delle ulceri tanto 
de’ piedi , quanto delle gambe. Ora la cauterizza- 
zione della quale noi parliamo , è una piaga arti- 
ficiale clic assumere potrebbe un cattivo caraltc- 
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re , ove colla requie non si favoreggiasse là gua- 
rigione. 

CAPITOLO IV. 

Malattia delle unghie. 

La sostanza delle unghie è slmile a quella delle 
corna degli animali : in esse distinguonsi' tre [ ar- 
ti : la radice , il corpo , I’ estremità. La radice è 
situata entro a una piega della pelle : il corpo è 

la parte media , aderente al. dito colla superficie 
inferiore e libera nella superiore $ l’estremità fi- 
nalmente , che è il prolungamento del corpo , è 
libero nelle sue due facce, come purè ne’ suoi orli 
laterali c anteriori , ed è suscettibile di rictveVe 
un grande incremento. . 

Le unghie ritengonsi come appendici dell’ epider- 
mide , la quale si ripiega per formarle : esse im- 
primono. ai diti dei piedi maggiore solidità nella 
stazione : naturalmente insensibili , sono sprovviste 
di nervi , nè vi si è in esse scoperto alcun vaso. 
Sembra verisimile che il corpo mucoso concorri al- 
la formazione loro. È un pretto errore il pretende- 
re , che crescono dopo la morte , ma durante la 
vita esse non cessano di ri esecro anche nella età più 
provetta. I Cinesi clic riquardano la lunghezza del- 
le unghie come un segno di bellezza, non le taglia- 
no giammai : ma non invidiamo' noi punto a que- 
sti popoli una costumanza talmente bizzarra , clic 
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diffìcile lorna a prestare intiera fede a tutto quan- 
to ne dicono gli scrittori. Portiamo quindi somma 
cura’ di non lasciare troppo crescere L* unghie si 
per un principio di nettezza , come per la inoKst a 
e l'inutilità della lunghezza loro, che anche un a- 
spetto presenta assai schifoso. 

$. 11 ., 

Le unghie sono assoggettate a screpolarsi, a fen- 
dersi, a sfaldarsi o sfogliarsi" a incurvarsi entro la 
pelle, e a subire diverse alterazioni, i cui effetti 
producono la loro difformità e la caduta loro. 

L’ alterazione delle unghie il più sovente dipen- 
de da vizio venereo, scrofoloso o scorbutico: iti que- 
sto caso non vi si può rimediare radicalmente se non 
distruggendo la cau.a con una cura adattata e ge- 
nerale. Riguardo alle alterazioni non dipendenti 
tla alcuna cagione interna limitare debbisi al solo 
traviamento locale. 

Le unghie che screpolano , si fendono o si sfai - 
.daiiQ , richieggono presso a poco «l a stessa cura. Si 
inviluppano in un poco di tela impiastrata di un- 
guento gommifero , come il diacbilon : spesso basta 
la sola pece da calzolaio. 

L’unghia che si incurva e penetra nello pelle 
le , ritenere deesi siccome vizio piodotto dall’ uso 
di una troppo stretta calzatura, giacche esercitan- 
dosi lateralmente una continua pressione, 1’ unghia 
a poco a poco si incurva a foggia di cilindro , e 
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1 orlo ripiegandosi sopra la carne , eccita una mo- 
lestia , che da principio riguardasi come di poco 
momento. Alcuna volta coll’ idea di procurarsi 
qualche conforto si taglia 1’ unghia in rotondo , 
cercando di distruggere sin che si può l’ orlo che 
arreca incomodo. Ma poco durevole è 1’ alleviamen- 
to , giacche 1' unghia cresce rapidamente , 1’ orlo 
coperto dai diversi piccoli aneoli prodotti dal taglio 
praticato colle forbici , non è più allora una sem- 
plice molestia che esso risveglia , ma un- doloro 
seguito da infiammazione : le carni sono intaccate 
e sviluppasi una ostinata suppurazione. Se l’ am- 
malato abbandonasi in tale stato a faticoso cam- 
mino , possono spiegarsi k più funeste conse- 
guenze. 

Diversi mètodi sono stati consigliati , e praticati 
con maggiore o minore successo. Il professore Bè- 
Inrd nelle sue aggiunte alla Anatomia generale 
di Bichat , parlando di questa malattia sì fatta- 
mente consiglia : V estirp i ziona doli' ungiti} è il 
più efficace limedio» 

Io ho spesso veduto praticarsi qutesto metodo, mi 
ho osservato molte volte che. I' unghia non tarda- 
va a rinascere e a rinnovare gli stessi disordini. 
Pochi individui d’ altronde amano di. sommettersi 
a una operazione cotanto dolorosa. 

Un altro metodo che comunemente si impiega , 
trovasi descritto nella Nosografia di Richerand : 
ecco come si esprime questo celebre chirurgo. 

» H Desau.lt ha trovato il vero metodo curat!- 
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\o di quésta malattia: prima 'di esso limitavasi a 
reprimere coi corrosivi , come 1’ allume calcinato , 
la pietra iufemale , ec. , le carni esuberanti : $i 

assottigliava 1’ unghia ed anche estirparsi , ma 
1’ unghia rinnovandosi , ben tosto riproduceva la 
stessa infermità. » 

» Il Desault immaginò d’incastrare sotto l’or- 
lo dell’ ungili i penetrante nella carne una lamina 
di latta , la quale incurvata dalla parte interna 
al disotto dèi grosso dito , comprime le carni d i— 
rigeudc.le in qualche modo al suo livello. Questa 
lamina , resa immobile col mezzo di un piumac- 
ciuolo c di una bendertlìa rotolata , era assai più 
propria - a rialzare I’ unghia , che non i piccoli 
stuelli che il Fabricio d' Acquapendente impiegava 
allo stesso uso : rinnovare debbesi il primo apr 
parecchio in capo a tre giorni , e la medicazione 
lassi ogni di meno dolorosa a misura che le caro- 
deprimonsi , e sopravanzate sono dall’ unghia in- 
grandendo , ma questo ottenere non puossi che 
mediante una medicazione continuata per io meno 
durante due misi. In tre circorstanze io ho dovu- 
to impiegare siffatto metodo. Una lamina di piom- 
bo non può sostitu rsi a quella di latta , nei pri- 
mi tempi almeno della cura , giacche il piombo per 
mancanza di consistenza s’ incurva e non penetra 
se non con assai stento al disotto dell' unghia : si 
potrebbe tuttavia servirsi di q'uel metallo , maggior- 
mente flessibile , verso il termino della malattia. 
L’ operazione convenevole alla guarigione dell’ un- 
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ghia penetrata- nella carne è di sua natura assai 
dolorosa, e la ricaduta è sicura, se 1' ammalalo 
continua nell’ uso di calzature strette , c nell’ abi- 
tudine soprattutto di ritondare l’orlo liby.ro "del* 

I’ unghia. Puossi come massima stabilire.., che le 
unghie dei piedi debbono essere tagliale diittc o 
in quadrato, mentre che quelle delle mani deb- 
bono essere rotondate , essendo questo il solo 
mezzo di evitare l’ infermità di che trattasi in que- 
st’ articolo. » 

Agevole è il conoscere, che siffatto mezza coti se^ 
co trae di tali difficoltà , che molte volte allonla 
nano dallo scopo desiderato. Non è dunque mara- . 
viglia, se molti chirurghi preferiscono l’eslirpatio- ; 
ne senza arrestarsi alla considerazione relativa .ìli- 
dolori che inseparabili sono da .siffatta operazione. 

I mezzi che io impiego onde rimediare a questa 
malattia sono semplici, e ben lungi dal cagionare 
alcuno spasimo , coronati veggonsi sempre da un 
esito fortunato. , 

Si comincia a raschiare il disopra dell’unghia nel- 
la parte direttamente penetrante nelle carni: si a- 
vrà cura di raschiarla ha stevol mente sinché Riven- 
ga pieghevole , e possa essere raddrizzata iti modo 
contrario alla sua incurvatura. 

Due piccoli fermagli in argento, della lunghezza 
di due lince e altrettante di larghezza , il cui ver- 
tice sia incurvato circa mezza linea j un piccolo a* 
nello d’argento del diametro. di tre in quattro li- 
nce , un poco di’ filo grosso incerato , o una ben- 
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eiella di taffetà gommato c o mpo'ngdno tutto 1’ ap^ 
parecchio 

S’incastrano gli orli dell’unghia negli uncinetti 
dei fermagli , e col mezzo del filo incerato , che 
si fa passare ne’ fori dei fermagli' stèssi si solleva- 
no gli orli dell’ unghia , attorcigliando il filo coll’ 
u nello , che serve come di randello. 

In questo modo 1 * unghia è raddrizzata in senso 
contrario alla sua incurvatura : le carni sono li- 
berate ; 1’ irritazione cessa ; la calma si ristabili- 
sce , e dopo una cura di pochi giorni la guarc- 
gione è perfetta. 

11 visconte Morel de 'Vindè , pari di Fraudo > 
cosi mi scrisse li 21 gennnjo 1821. » Io sono af- 
flitto dal gravissimo incomodo delle unghie pène * 
tranli nei diti grossi dei piedi, ma sin ora non ho 
potuto ottenere che qualche conforto da un ri- 
medio palliativo, mentre che 1’ opera vostra m’ in- 
segna esisterne uno curativo, che il mio lungo 
soggiorno alla campagna mi renderebbe assai ne- 
cessario. Io vi sarei quindi assai riconoscente , 
se oc. » 

Dopo avere esaminati i piedi alP ammalato, co- 
nobbi facilmente che la cura palliativa impiegata 
'per sollevarlo , altro risultam^nto non aveva che 
quello di aggravare l’infermità. I più celebri chi- 
rnrgi della metropoli , che ci aveva necessaria- 
mente consultati , gli consigliavano la estirpazione 
dell’angina. Ma la sola parola estirpazione gli de- 
stava tale raccapriccio, che og’i preferiva piutto- 
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sto conservare quell’ incomctdo durante tutta tu 
sua vita. 

Tre medicazioni basi irono nel corto dilla prima 
settimana ed una visita in capo ad un mese. 

Li 19 maggio dell’anno medesimo, si egli mi 
scr isse r » lo non Lo dimenticato , signore , che io 
vi debbo un tributo di riconoscenza per le vostre 
beneGche cure , interamente coronate da un pro_ 
spero successo : perméttetemi che io aggiunga a 
questa lettera ec. » o 

Allorché si è giunto a correggere il deviamento 
dii’ unghia, bisogna prendere delle precauzioni 
per impedire la ricaduta. 

La pi ima è da rinunziare alle calzature troppo 
strette. 

Un’altro non meno importante è che allorquan- 
do si taglieranno le. unghie , avere deesi somma 
cura di non inai reciderle iu rotondo, ma bensì 
in quadrato di maniera che lo parti laterali so- 
pravanzino al di sopra della pelle se si accorge 
che esse tendono ad incurvarsi , vi si inseriscono 
alcuni fi’acci , o a migliore effetto vi si introduce 
una piccola lamina di piombo , giacche avere deb- 
Lcsi sempre in vista l’antico adagio: meglio tot'- 
na il prevenire che il curare. 

Io ho assistito una donzella di diciott’ anni, che 
aveva un siffatto incomodo all’indice della mano 
dr.lta : da principio r : tei e-. asi un panereccio j una 
supplì: anione peiò ostinala durante quattro mesi , 
cou dolori , g ufia mento del dito , fungosità car-. 
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nosa alla radice , fecero cangiare idea su la ca- 
gione del male ; ma essendo questa parimenti cr- 
Vonca , non ' lece allontanare che maggiormente 
dalla verità. 

Diversi caustici , diversi unguenti o balsami e- 
rano stali impiegati inutilmente , allorché vidi 
l’ammalata per la prima volta. Io tastai il male 
e riconobbi che 1’ orlo dell’ unghia s’ incurvava 
alla sua radice dalla parte interna , dal che l'ac- 
colsi clic questo essere doveva l’origine della -in- 
fermità. Io raschiai l’unghia nella sua parte con- 
vessa , viciuo all’ incurvatura , onde renderla pie- 
ghevole o sollevarne in cotal modo la porzione 
penetrante nella carne , il che eseguii con molta 
facilità , e il dolore che T ammalata provò nella 
operazione fu appena sensibile. L’orlo penetrante 
era tagliente , ed osservabili facevansi due scabro 
sita acute , che io credetti prudente il distrugge- 
re. Alla prima medicazione mi contentai di unire „ 
la carne con alcune filaccia, e l’indomani vi in- 
serii una piccola lamina di piombo, che bastevole 
fu a sostenere J’ unghia già di molta diminuita 
colla raschiatura. In ogni medicazione il dito era 
immerso durante una mezz’ora in una decozione 
di crusca , e in capo a dicci giorni la guarigione 
trovossi perfetta. 
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S* iv. / - - 

Spesso 1’ unghia del grosso dito si riveli» jrerso 
il dito vicino , e a poco a poco in esso esercita 
alcuna volta de’ guasti dolorosi. Allorché per ri- 
mediare a siffatto vizio si taglia colle forbici , in- 
vece di usare i metodi da me preallegati , la cima 
divergente , si opera precisamente tutto alletto al 
contrario dello scopo propostosi. Un principio, ge- 
neralmente riconosciuto , confermalo dada giorna- 
liera esperienza,' è clic tagliando sovente le un- 
ghie, crescono più rapidamente: si direbbe che 
sotto rjuesto aspetto esse gioiscono delle stesse pro- 
prietà come i capelli o la barba , c che il taglio 
richiama sul punto ov'é effettuato una attività 
vitale tutta propria e maravigliosa. 1 fisiologi non 
hanno ancora dedotto da questo principio alcuna 
utile conseguenza per certi casi patologici , come 
quello della direzione viziosa di queste parli. 

. . $• V. -, 

Le unghie hanno una pellucidità , attraverso 
della quale è facile scorgere sotto la concavità loro 
il pus o purolenza che vi si forma, come pure i 
corpi estranei che possono essersi introdotti penj- 
t laudo tra l’orlo e la pelle. 

Allorché in seguito di una ammaccatura o di 
un pancriccio , si è formato un volume di pus,., 
la cui sede sia precisamente sotto l’unghia , que- 
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sta debbesi raschiare ed assottigliare in modo da 
potere buccarla con • Capi liti ed operare una inci- 
sione nella cute, onde dare libera uscita alla ma* 
teria purulenta , che con un lungo soggiorno prcr* 
durre potrebbe dei disordini. 

Se tra 1’ unghia e la carne penetra un corpo c* 
stia neo , come uoo spino o una scheggia bisogna 
fare l’estraziono cou sollecitudine. Se questo corpo 
è talmente confitto , che togliere lo non si possa 
per mezzo del passaggio che si è aperto entrando, 
si praticherà un’apertura nell* unghia , dopo a- 
vcrla assottigliala con un pezzo di vetro o con un 
rastiatojo : questo nuzzo è più fàcile ed anche nn** 
no doloroso di quello col quale si allarga la via 
che ha servilo di. passaggio. Per 1’ estrazione delle 
spine o delle schegge si fa uso di un ago; o di un 
punteruolo ed alcuna volta debbonsi impiegare le 
pinzette per togliere e strappare quei corpi e stranei. 

io non ho mai veduto svilupparsi dei calli sotto 
le unghie , ma vicino bensì alla radice loro se 
nivllameno per uno straordinai io accidente ne for- 
massero precisamente sotto l’unghia, questa do- 
vnhbe assolutamente estirparsi col metodo da me 
descritto alla pag. e seguenti , le prescrizioni 
medesime osservando per la cura. 
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CAPITOLO V. 

Della sovrapposizione dei diti. 

$• I- 

La sovrapposizione dei diti è una direzione vizio- 
sa di queste partii essa in ciò consiste, che il di- 
to sovrapponendosi si • contorce a dritta o a sini- 
stra , in modo che nel posto si intromette del suo 
vicino , obbiiquamente collocandosi di sopra o di- 
sotto. Questa difformità assolutamente , come tan- 
te altre, sconosciuta dagli antichi che comode cal- 
zature portavano, c dovuta ai capricci della moda 
ed alla insensata brama di comparire con un pie- 
de piccolo e gentile. Nè a distruggere l’ uso distret- 
te calzature, che il piede imprigionato e stretto ten- 
gono per cosi dire come eolio a una morsa , val- 
gono gli spasimi e gli incomodi che quelle produ- 
cono , giacche con barbaro modo si prosegue anzi 
a malgrado della più doloro->a, esperienza a rende- 
re imperfetta e mal sicura quella parte, su la qua- 
le tutto il corpo nostro poggia direttamente. 

La sovrapposizione dei diti rende talmente mole- 
sto c spinoso il cammino a coloro che ne rimango- 
no vittima , che è stata compresa dai legislatori 
nel numero di quelle malattie che disadatti rende 
all’esercizio della milizia. 
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Nuli, mimo questa infermità r.on è incurabile , 
giacche per guarirla basta intrecciare i diti con 
una fettuccia di seta , nello stesso modo con cui 
si intrecciano la ceste di vimini» I diti essendo co* 
sì mantenuti nella loro direzione convenevole, gli 
uni cioè vicini agli altri giusta T ordine della uà* 
tura , bisognerà esercitarsi allora assai al cammino, 
avendo soprattult j cura di portare delle calza tu- 
re mollo larghe , nelle quali il piede possa libe- 
ramente muoversi per ogni verso : a poco a poco 
i diti perderanno il deviamento loro e riprenderan- 
no la loro naturale disposinone : la stazione di* 
verrà poi solida , e si eseguiranno tutti i movi* 
menti con una .intera agevolezza» 

Un giovine coscritto che era stato per un_$ilTat* 
to diletto liberato dalla milizia, venne da me per» 
lettamente guarito colia sola intrecciatura dei diti 
per lo spazio di sei mesi. 

CAPITOLO VI. 

Del sudore eccessivo dei piedi. 

Y L 

Il sudore eccessivo dei piedi è piuttosto una in* 
comodità che una malattia. 11 puzzo esalante da 
certi piedi alcuna volta è si fattamente insoppjr* 
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tubile , che non .si può .rimanere in compagnia ui 
coloro che ne sono infetti . 

S..1I. ' ' 

ha causa principale dello smoderato sudore c 
prodotta in alcuni di una naturale disposinone: 
sovente però può nascere dall* uso di portar le scarpe 
o gli stivali senza calze o pedule. Da questo ne vi •- 
ne pile i ji di essendo rinchiusi come entro a bu- 
sa di cuoi » , allora operasi quello che avviene in 
ogni altra parte del corpo aviluppata da una pelle 
di vescica o taffetà gommato. La traspirazione i.i— 
Sensibile non potendo spa votare , nè assorbita es- 
sendo da alcuu tessuto di litio , di latta o di seta, 
sj condensa e fot ma intorno' al piede come una at- 
mosfera umida , che i pori mantiene aperti ed ec- 
cita una ■'più abbondante respirazione. 

u. stessa cosa accade , allorché si trascura di 
.cambiare spesso di calze o di peduli, ne’ quali per 
siffatta negligenza si iorma uno strato di sucidu- 
me. Questo difetto di nettezza ha per risultamcnto 
inevitabile 1’ infezione del sudore che un puzzo tra- 
manda soprammodo imputridito. Oltre il disgusto 
insopportabile di questo puzzo , talv* Ira 1’ eccessivo 
sudore colla sua acrimonia produce dille scortica- 
ture, delle screpolature, delle eruzioni erisipela to- 
se , seguite da intensi spasimi talmente acuti che 
impediscono per sino il sonno : in oltre quegli in- 
comodi aprono una facile via ai geloni. 
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II sudore dei piedi , quando non sia eccessivo , 
non altro richiede che. di una somma cura nella 
nettezza : debbesi però trattenere di arrestarlo eon 
delle decozioni astringenti e alluminose, o con pol- 
veri assorbenti e stjtiche , giacche un siffatto me- 
todo ha prodotto delle gravi c spaventevoli malat- 
tie , come le vertigini , la tosse , la soffocazione , 
diversi ingorgamenti delle glandule, dei dolori vio- 
lenti o nelle membra , o nella testa o nell’ ad- 
doinine. 

Il sudore dei piedi considerare debbesi come un 
emuntorio , che non si può sopprimere se non con 
grandi precauzioni ; anzi in certi casi bisogna man- 
tenerlo coll’applicazione di un cauterio. 

Noi esporremo come principio assoluto , che il 
vero mezzo di rimediare senza disordine e nocumen- 
to al sudore eccessivo dei piedi , è la nettezza. Al- 
lorché si portano degli stivali o delle scarpe » la 
prima cura dee consistere nell’ usare sempre calze 
o peduli ; la seconda nel cambiare sovente le scar- 
pe o i peduli per non lasciarli incrostare di suci- 
dume ; la terza nel lavare i piedi. Non fa bisogno 
per questo di ammollarli , ma basta lavarli come 
si lavano le mani. 

Si eviteranno i frequenti pediluvii, e soprattut- 
to caldi , a meno che prescritti non sicno in caso 
di malattia: i bagni frequenti inteneriscono di trop- 
po la pelle e rendono il piede assai sensibile} i ba- 
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gni caldi eccitano una flussione locale, la quale tende 

ad aumentare il sudore ed a renderlo smoderato. 

In questo luogo io farò una importante osserva- 
zione relativa ai piedi I avi i , che si fanno all’ogget- 
to di ottenere una rivulsione di sangue, che sem- 
bra portarsi vivamente alla testa: non bisogna te-' 
nei e i piedi nell acqua ciie per lo spazio di circa 
du ci o dodici minuti, giacche di là di questo ter- 
mine quanto più si rimane nel bagno , tanto me- 
no si ottiene 1’ effetto desiderato. 

Le donne nell epoca delle loro purgazioni mcn- 
stma i debbono evitare 1’ immersioni dei piedi sì 
nell acqua calda clic nella fredda , giacche quella 
[invocare può una perdita, la seconda una sop- 
pressione. 


beco in poche parole un metodo esente da incon- 
venienti per conservare i piedi in uno stato di net- 
tezza , ed evitare nel tempo stesso uno smoderato 
sudore. 

Allorché si vuol fare un pediluvio per solo mo. # 
t.vo d, nettezza, si farà scaldare l’acqua a un gra- 
do d, temperatura tiepida, ed anche piuttosto fred- 
da che calda : vi si aggiug„ e u „ p „ nto di crusca 

e non si lascianp ammollare i piedi che per lo sn ,’ 
no di circa mezz’ora. Il bagno debb’ eseguirsi la 
mattina a dgu.no o nei corso della giornata , la- 
sciando pero scorrere uno spazio di quattro o cin- 
que ore dopo essersi cibato. 

Se i piedi sono assoggettati ad eccessivo sudore, 
<h1d.es. ogn, mattina, uscendo dal letto , asciugar 

3 
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li con un pannolino sottile; assai caldo ed asciut- 
to , giacché si toglie in cotal modo I’ umidità da 
cui sono coperti: in seguito si lavano con una spu- 
gna inzuppata d’ acqua di fonte , c di una parte 
eguale d’ acqua di Colonia o di acquavite. 

Durante la giornata quando si è percorso un cam- 
mino assai faticoso , e che i piedi troyansi gron- 
danti di sudore , bisogna cambiare di calzatura , 
ma asciugare prima i piedi e le gambe , ed esegui- 
re la stessa lozione come il mattino. 

La sera al momento di mettersi a letto e rego- 
larmente tutti i giorni , debbonsi lavare i piedi : 
a questo effetto si fa uso, come già si è detto , di 
una spugna inzuppata nell’ acqua tepida o di un 
pannolino, stropicciando accuratamenie tuttala par- 
te c particolarmente gli interstizj dei diti , alli- 
gando quindi il tutto con altro pannolino bene a- 
teiutto. 

Queste cure a taluni sembreranno forse troppo 
moleste , ma sono le più convenevoli , giacche in 
seguito di lunga esperienza io posso assicurare che 
esse calmano il sudore eccessivo dei piedi , e che 
ben lungi dall’ essere alla salute nocive , le sono 
anzi soprammodo benefiche ; dimodoché i vantag- 
gi che se ne ritraggono , largamente compensano 
di tutte quelle minute attenzioni che impiegare si 
debbono per la propria nettezza e conservazione. 

FINE. 
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DELIA TAVOLA. 


A. Forbici curve. 

B. Pinzette Anatomiche. 

C. Lima. 

D. Corvetta. 

E. Punteruolo. 

F. Spicillo. 

G. Bistoriì. 

II. Raschiatoio per lo sucidume dei piedi. 
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TAVOLA SINOTTICA 

' DELLE MATERIE 

CONTENUTE IN QUEST’ OPERA 

Introduzione — Malattie o infermità spettanti al- 
T Ortoiatrìa % pagina 6. — Empirici , io. — Nozio- 
ni o cognizioni che I’ Ortoiatro debbe possedere , 
7.-— Scopo di quest’opera , 8. 

CAPITOLO I. 

delle escrescenze CUTANEE. 

Calli , durezze , lupinelli : siffatte escrescenze so- 
no assai comuni : esse dovrebbero fissare 1’ atten- 
zione degli uomini addestrati nell’ arte di guarire , 
ma sgraziatamente sono ben lungi dall’ occupazio- 
ne , 11. 

$• I. 

De’ calli. — Qual cosa sieno : a che rassomi- 
gliano : due parti in essi distinte , la testa e la 
punta impropriamente chiamata radice : descrizio- 
ne di queste due parti , 12. 

$• » 

Sede dei calli. — Loro differenza secondo il luo- 
go dove sono collocati , i 3 . 
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s. III. 

Cagioni. — - Le principali sono le calzature trop- 
po strette o troppo corte , o pure troppo ampie e 
dure , pieghe ed altre ineguaglianze delle calze , 
14. — 'Tendenza peculiare interna, id — Quali so- 
no le persone più o meno soggette a questa infer- 
mità , id. 


§• IV. 

Modo con coi operasi lo sviluppo dei calli. 

— Gli antichi gli paragonavano giustamente- a un 
chiodo , i 5 . — Lo sviluppo loro non ha luogo in 
seguito di funzione assimilatrice , ma per aggrega- 
zione , 18. 

$• v. 

Opinioni diverse su la natura e la forma- 
zione dei calli. — Essi non debbono considerarsi 
nè come una vegetazione , nè come unspaudimen- 
to della sinovia, 19. — Osservazione particolare 
20. — Dottrina di un moderno scrittore, 21. — 
Inesattezza della sua definizione, 22. — - Osservazio- 
ni generali , 23, 

§• VI. 

In qual modo si forma la punta nera o bru- • 

NA CHE SI SCORGE NEL CENTRO DELLA MAGGIOR P A R- 

te dei calli. — Essa è una alterazione prodotta 
dallo stato di spessezza o densità , 24. 

$• VII. 

Dei dolori prodotti dai calli. — Difficoltà nel 
cammino : infiammazioue , 25 . 
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$. Vili. 

Opinioni diverse su i dolori occasionati dai cal- 
li.— L’ aria calda e umida risveglia questo dolore, 20. 
— Si sono stortamente paragonate queste escrescen- 
ze a un corpo igrometrico, — Cò che debbesi ra- 
gonevolmcnte credere su 1’ influenza dell’ aria cal- 
da c umida 

$• IX. 

Diagnosi, — Segni che stabiliscono la differenza tra 
1 calli, le durezze, i lupi nel li e i porri , 27, 28. 

s. X. 

Pronostico — I calli non sono rigorosamente par- 
lando che una infermità. La negligenza e la indo- 
cilità degli ammalati rendono soltanto la cura dif- 
fìcile , 28. — Quando sono recenti , si distruggono 
agevolmente : situati su di una articolazione vanno 
soggetti a ricidiva , id — Alcuna volta spariscono 
da se stessi; quali di essi sono di più difficile gua- 
rigione ; quali i pili dolorosi e più intollerabili ? 
cause del rinnovamento loro, id. 

$• Xi. 

Insufficienza e pericoli di certi metodi di cura. 

— impostura degli empirici, 29. — Insufficienza 
e pericoli dui loro vantaci rimedi., 3o. — Topico 
preferibile , 3i . 

§• XII. 

Metodo curativo 32. 

Dell’estrazione. — Questa non basta, ma ri- 
chieggonsi delle cure consecutive : condotte da os- 
servarsi dopo operata l’estrazione, 33. — Modo di 
disti uggerc i calli , allorché sono recenti. — Quan- 
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do sono antichi bisogna operare: insegnamento,— 
Cure consecutive , — S gni indicanti che 1’ estra- 
zione è bene eseguita, . — Vantaggi nell’ essere I’ Or- 
toiatro di se medesimo. 

Della Excisione. — Inconvenienti di questo me- 
todo , 39 . — Operazione id. — Mezzi da impiegai si 
in caso di ferita, 4° > 4‘* 

§. XIII. 

Ccre coHSEctmvE. — Non debbano essere trascu- 
rate : metodo di cura secondo la diversa situazione 
de’ calli , 43. — Continuare nella medicazione an- 
che dopo la guarigione per impedire la recidiva , 
45. — Avvertenza su la qualità delie calzature , 
48. — Cura in caso d’ infiammazione o di suppu- 
razione , 49* 

S. XIV. 

Delle durezze. — Si trattano col metodo del— 
1' excisione , 5o. 

$. XV. 

Dei lupirelli. — Metodi peculiari di cura, 5i. 

CAPITOLO II. 

Dei Gelosi. 

$• I. 

I geloni souo nna risipola flemmonosa : loro eti- 
mologia : loro sede, 5i. 

s- n. 

Cause più comuni dei geloni : persone minor- 
mente assoggettate a siffatto incomodo , 5a. 
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$• ni. 

Segni dei geloni — prurito — dolore — tumore- 
cangiamento di colore — ulcerazioni e piaghe pro- 
fonde , 53. 

S- IV. 

Importanza di rimedi , 54- 

S- V. 

Trattamento preservativo . — Non esporre le parti 
a un freddo umido — evitare i passaggi improvvisi 
dal caldo al freddo e viceversa — fortificar e la pelle 
con lozioni indicate , 54* 

Trattamento curativo. — Acqua vegeto-min era- 
io — acqua (recida — neve — sanguisughe — acqua 
di mare — decozione di rape o di navoni — vino 
caldo e acquavita — essenza di trementina — elet- 
tricità — linimenti tonici e eccitanti 55, 56,57- 

Condotta in caso di ulcerazione — in caso di com- 
plicazione di qualche malattia — in caso di cancre- 
na , 58, 5g, fio. 

CAPITOLO III. 

DEI PORRI. 


S- I- 

I porri non sono escrescenze epidermiche — essi 
sono attaccati alla pelle con estesa base o con una 
specie di pedicciuolo , 6i. 

$ II- 

Cagioni. — Secondo Swediaur — secondo Ga- 
leno secondo un autore inglese, 6a, 63, 
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Promostìco — I porri non sono contagiosi , 63 — 
incomodi — conseguenze, 64. 

S- IV. 

Cura . — Quando sono sintomatici — quando sono 
idiopatici , 64 — Estrazioni, incisione; topici , 

65 . — Dissoluzione ammoniacale — combustione 
collo zolfo — arsenico— sublimato corrosivo — ago 
arroventilo al fuoco — pietra infernale — ragnate- 
la — acido nitrico , il più sovente preferibile , 

66. — Maniera d’ impiegarlo , 67. — Metodi ridi- 
coli — cura de’ porri situati sotto la pianta de’ pie- 
di , 68 . 

CAPITOLO IV. 
malattie delle omgnie. 

$• T. 

Le unghia sono una sostanza simile a quella 
della corna degli animali — si riguardano come 
appendici dell’epidermide, 69. — Non crescono do- 
po la morte, nè debbonsi ìu vita lasciare spunta- 
re d’ assai , 70. 

S- II. 

Difetti e infermità delle quali sono esse suscet- 
tibili — alterazione loro dipendente il più sovente 
da causa interna. 71. — Unghia penetrante entro 
la carne — cagione di questa infermità, 72. 

$. IH- 

Cura — Matodi diversi , 73. — Cura dell’ auto- 
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re — osservazioni, 74, 7 - 5 . — Come debba osi ta- 
gliare le unghie — avvertenze, 76. c 

S- IV. 

Deviazione viziosa delle unghie, 77. Corpi stra- 
nieri penetrati tra l’unghia e la carne, 78 — E- 
screscenza — ■ metodo curativo , ivi. 

CAPITOLO V. 

DELLA SOVRAPPOSIZIONE DEI DITI. 


S I. 

La sovrapposizione dei diti è una direzione vizio- 
sa sconosciuta dagli antichi — quest’ infermità è do- 
vuta ai capricci della moda , 79. 

$• H. 

Metodo di cara — osservazioni , 8o. 


CAPITOLO VI. 

StJDOBE ECCESSIVO DEI PIEDI 

$• I. 

II sudore eccessivo è assai disaggradevole , 80. 

S- II- 

Cause — predisposizione naturale — - motivi — - ef- 
fetti perniciosi di quest' incomodo, 81. 

$■ HI- 

Cura — bisogna moderare il sudore, non arre- 
starlo, 82. — Nettezza — osservazioni su i pedilu- 
vii —consigli alle femmine — metodi esenti da in- 
convenienti , 83 , 84. 
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E ALTRI OGGETTI NECESSARI 
ALL’ ORTOIATRO. 




i Un punteruolo quadrato e acuminato. 

2. 0 Un punteruolo la cui cima sia della figura di 
un grano d' orzo schiacciato. 

3.° Un punteruolo la cui cima sia smussata. 

4-° D Ila pellicola da battiloro coperta da uno 
strato ili diachilon gommato. 

5. ® Un ampolla con entro del balsamo anodino. 

6. ° Un bis lori o un rasojo per assottigliare i calli 

troppo voluminosi (i). 

■j.° Una pomice o una lima. 

8.° Una lente nitida. 
g.° Un pajo di forbici comuni. 
io. Un pajo eli forbici curve sul piatto della lo- 
ro lamina. 

• i. Una pinzetta anatomica. 


(i) Sarà più prudente l’ avere sempre molli listo) ì di 
sussidio , giacché facile è lo smussarli nelle operazioni. 
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